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EDITORIALE DELLA PRESIDENTE

Francesca Centurione-Scotto Boschieri,
Presidente Amici dei Giardini Botanici Hanbury

Carissimi Amici,
Innanzi tutto vi ringrazio della fiducia che mi avete dato nel rinnovare la mia carica come vostra
Presidente.
Questo nuovo mandato di tre anni per svolgere il coordinamento della nostra prestigiosa
associazione, mi riempie di gioia e naturalmente anche di responsabilita nel compiere tutte
quelle azioni che possano essere in linea con le aspettative dei soci e i risultati che ci siamo
e pep— prep_osti,’ tra _i quali, di concerto con l_e z'iutprité C(_)mpetenti
- — = (Universita di Genova, Comune di Ventimiglia, Regione, etc)
aiutare a collocare i Giardini Botanici Hanbury nella mappa del
viaggiatore, come luogo imperdibile nella visita alla Liguria e
all'ltalia stessa, riprestinandone la sua bellezza e preservandone
l'eredita botanica e storica.
L'idea cardine per chi entra nella nostra Associazione ¢ che, chi si
iscrive, lo fa per aiutare a raggiungere questi scopi, spinto da un
infinito amore per il territorio ligure e la sua protezione. Chi ha
una tessera degli Amici desidera sia questa una delle priorita delle
Istituzioni.
Per questo devo sempre ringraziare immensamente i nostri
volontari capitanati da Ursula Salghetti Drioli Piacenza, che
sono impegnati “sul campo”, nel compiere quelle azioni di
routine ¢ di mantenimento del giardino, fondamentali per la sua
stessa vita, ma anche tutti coloro, che a seconda delle proprie
capacita, possono contribuire al raggiungimento di questo
obiettivo. Ogni pezzo di paesaggio che se ne va, in Italia, si porta
via non solo piante, ma storia, cultura, idee, pittori, scrittori etc. e
questo non si pud permettere, specialmente considerando che
ancora oggi, gli attacchi al territorio con scellerate azioni di vario
genere, sono all'ordine del giorno, dagli incendi volontari alla
cementificazione selvaggia.
Si entra negli Amici, anche per sentimento di amicizia. E' un sentimento potente, che va
coltivato e che permette di condividere. Gli Amici hanno la passione per la botanica, l'arte, la
storia, la letteratura e, grazie alla propria voce, ricordano a tutti quanto queste dottrine siano
fondamentali nell'esistenza umana, oggi pit che mai, dove il mondo si distacca sempre di piu
dalla natura spesso attraverso un uso smodato della tecnologia. I giardini e le nostre passeggiate
mirano a un riequilibrio necessario e sempre piu auspicato.
A questo proposito devo ringraziare i novi soci e i nuovi membri del board che hanno aderito
quest'anno ad aiutarci. /n primis ringrazio Marco Bucci, Governatore della Liguria, che ha
accettato di diventare socio onorario della nostra associazione per sostenere al meglio le nostre
azioni di volontariato. Il suo discorso a casa del socio Paolo Mangiante, che recentemente ¢
stato premiato con il prestigioso premio Gallesio ¢ al quale vanno ancora tutti i nostri
ringraziamenti per la memorabile riunione di Natale dei soci, ¢ stato certamente di grande
efficacia nel ricordarci anche che siamo una delle poche associazioni anglo-italiane, e per
questo custodi anche di relazioni con I'amata Inghilterra e la sua legacy.
Ci ha fatto grande onore, anche per questi motivi, I'entrata nel board della Console britannica a
Genova, Denise Ashing Dardani, che ha sempre coltivato non solo le sue bellissime piante ma




le ottime relazioni fra la Citta di Genova e Londra. Denise ci ha sempre sostenuto, vera amante
dei giardini e promotrice instancabile della cultura condivisa tra i due paesi.

Paola Boschieri, poi, docente e antropologa, si occupera di creare un'importante sezione a
Genova degli Amici, per preservare I'eredita Hanbury in citta e fungere da catalizzatore per i
tanti Amici genovesi, che potranno supportare i Giardini ma avere la possiblita di vedersi e
interagire meglio con le Autorita, in primis 1'Universita e la Regione.

A questo proposito non posso non ringraziare Marcello Castelbarco, Consuelo Cattaneo,
Antonia Dufour (che ha anche offerto con grande generosita il suo speciale cocktail
“Dufour a la rose” per celebrare il Natale) e Rosanna Piturru Franz per la loro risposta
positiva a questa call for action ¢ la loro entrata nel board, cosi come Valentina Orengo,
discendente dei proprietari di Villa Orengo poi Hanbury, che rappresenta sicuramente, insieme
a Lady Hanbury, il genius loci, 'anima del luogo, e Carlo Falciola, la cui famiglia ¢ stata da
sempre attiva e coinvolta nella tutela dei Giardini Hanbury .

Atutti loro va il mio piu sincero ringraziamento per rendere il board sempre piu attivo!
Quest'anno gli Amici si propongono di indire un convegno sulla Green Economy. Il convegno
vuole fare il punto sulla situazione del verde in Liguria ed essere uno strumento propositivo per
tutela, sviluppo, investitori e marketing territoriale. Silvia e Antonio Ricci di Villa della
Pergola ad Alassio, che hanno salvato e preservano amorevolmente l'altro grande giardino
inglese degli Hanbury, ci hanno certamente dato una lezione su come anche i privati possano
opporsi alla distruzione del territorio creando il bello.

Ci saranno poi in calendario due giornate primaverili di charity per sostenere importanti
lavori nel giardino, una a Londra e una in Italia, un festival dedicato agli amici Inglesi e la
loro legacy nei giardini che si svolgera a Portofino dal 31 Luglio al 2 Agosto in
collaborazione con 1'associazione Kore della socia Alba Zanini e il ripristino del premio
letterario Hanbury, insieme, naturalmente, alle conferenze e i viaggi nei giardini piu belli
d'Italia organizzati da Bruno Manzone e Iaia Viale Contarini.

Non posso non menzionare e ringraziare poi tutto il lavoro straordinario e continuo, unito alla
passione ¢ allo studio di Alessandro e Chiara Bartoli. Insieme all'apporto delle profonde
conoscenze della socia Daniela Gandolfi, Direttrice dell'Istituto Internazionale di Studi Liguri,
che contribuird con una mostra di documenti speciali dedicata agli Amici, referente da
quest'anno per la valorizzazione del patrimonio documentario Hanbury e con I'apporto di nostre
studiose socie, Maria Repetto, Paola Forneris e Laura Calosso, le nostre prestigiose
pubblicazioni saranno sicuramente sempre pit apprezzate, da regalare e collezionare!

Vi invito anche a frequentare la nostra sede della Mortola, rinnovata con grande generosita dai
nostri soci Nicolas e Francesca Malleville, ai quali va il nostro sincero ringraziamento.
Dunque che 112026 fiorisca! E miraccomando, spread the verb ainuovisoci!!!

Nell'attesa di vedervi presto, vi invio cari abbracci da Londra,

Francesca

Francesca Centurione- Scotto Boschieri




EDITORIAL BY THE PRESIDENT

By Francesca Centurione - Scotto Boschieri

Dear Friends,

First of all, let me thank you for the trust you have placed in me by renewing my position as your
President.

This new three-year mandate to coordinate our prestigious association fills me with joy — and,
naturally, with a deep sense of responsibility — to ensure that all our actions align with the
expectations of our members and the goals we have set for ourselves. Among these, in
collaboration with the relevant authorities (the University of Genoa, the Municipality of
Ventimiglia, the Region, etc.), is the effort to place the Hanbury
Botanical Gardens firmly on the traveller's map — as an
unmissable destination when visiting Liguria and indeed Italy
itself — by restoring their beauty and preserving their botanical
and historical heritage.

The guiding idea for anyone who joins our Association is that
membership means sharing in these aims, driven by an endless
love for the Ligurian territory and a desire to protect it. Those who
hold a Friends' card wish this to be one of the institutions' top
priorities.

For this reason, I must express my heartfelt gratitude to our
volunteers, led by Ursula Salghetti Drioli Piacenza, who are
engaged “on the ground,” carrying out the daily and essential
maintenance tasks that keep the Gardens alive. I also thank all
those who, each according to their own abilities, contribute to
these shared goals. Every piece of landscape lost in Italy takes
away with it not only plants, but also history, culture, ideas,
painters, and writers — and this is something we cannot allow,
especially considering that, even today, reckless attacks on our
territory — from deliberate fires to rampant overbuilding — are
tragically common.

Becoming a Friend also means embracing friendship itself — a
powerful sentiment, one that must be cultivated and shared.

Our Friends are passionate about botany, art, history, and literature, and through their voices
remind everyone how essential these disciplines are to human life — especially today, in a
world that increasingly distances itself from nature, often through the excessive use of
technology. The Gardens and our walks aim to restore balance — a balance that is both
necessary and fervently desired.

In this regard, I would like to warmly welcome the new members and board members who
joined us this year to support our mission.

First and foremost, [ wish to thank Marco Bucci, Governor of Liguria, who has accepted to
become an honorary member of our association to further strengthen our volunteer activities.
His speech, given at the home of member Paolo Mangiante (recently awarded the prestigious
Gallesio Prize and to whom we again extend our deepest gratitude for hosting the memorable
Christmas gathering), reminded us of how unique our association is as one of the few Anglo-
Italian organisations — and thus also a guardian of our longstanding relationship with
beloved England and its legacy.
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It is therefore a great honour to welcome to our board Denise Ashing Dardani, British Consul
in Genoa, who has always nurtured not only her beautiful plants but also excellent relations
between the city of Genoa and London. Denise has always supported us, a true lover of gardens
and tireless promoter of the shared culture between our two countries.

Next, Paola Boschieri, scholar and anthropologist, will lead the creation of an important
Genoa branch of the Friends, dedicated to preserving the Hanbury legacy in the city and
serving as a catalyst for Genoese members wishing to support the Gardens while strengthening
ties with local authorities — foremost among them the University and the Region.

In this context,  must also thank Marcello Castelbarco, Consuelo Cattaneo, Antonia Dufour
(who generously offered her special Dufour a la rose cocktail to celebrate Christmas), and
Rosanna Piturru Franz for answering our call to action and joining the board; as well as
Valentina Orengo, descendant of the former owners of Villa Orengo, later known as Villa
Hanbury, who — together with Lady Hanbury — truly embodies the genius loci, the spirit of
the place; and Carlo Falciola, whose family has long been committed to the preservation of the
Hanbury Gardens.

To all of them, my most sincere thanks for making the board ever more vital and engaged!

This year, the Friends plan to organise a conference on the Green Economy, aiming to assess
the state of greenery in Liguria and serve as a proactive tool for protection, development,
investment, and regional marketing. Silvia and Antonio Ricci, from Villa della Pergola in
Alassio — who lovingly saved and care for another of the Hanburys' great English gardens —
have shown us how private individuals, too, can resist the destruction of the landscape by
creating beauty.

Our calendar will also include two spring charity events — one in London and one in Italy
— to support important garden restoration projects; a festival dedicated to our English
friends and their legacy in gardens, to be held in Portofino from July 31 to August 2, in
collaboration with member Alba Zanini's association Kore; and the revival of the
Hanbury Literary Prize, along with our ongoing lectures and visits to Italy's most beautiful
gardens, organized by Bruno Manzone and Iaia Viale Contarini.

I must also mention and thank Alessandro and Chiara Bartoli for their tireless, passionate,
and constant work. Together with Daniela Gandolfi, our member and Director of the
International Institute of Ligurian Studies, who will contribute a special document exhibition
dedicated to the Friends — as our new reference point for the enhancement of the Hanbury
archival heritage — and alongside our scholarly members Maria Repetto, Paola Forneris,
and Laura Calesso, our prestigious publications will surely become ever more appreciated, to
be treasured and gifted!

I also encourage you to visit our headquarters at La Mortola, beautifully renewed thanks to the
generosity of our members Nicolas and Francesca Malleville, to whom we owe our sincere
gratitude.

Somay 2026 bloom brightly!

And please — spread the word to new members! Looking forward to seeing you all soon,
with warmest wishes from London,

Francesca

Francesca Centurione Scotto Boschieri




STRATEGIE DI GESTIONE DI PARASSITI
ALIENI NEI GIARDINI BOTANICI
HANBURY

Elena Zappa, Curatore dei Giardini Botanici Hanbury (Universita di
Genova), responsabile tecnico Banca del Germoplasma della Liguria

INTRODUZIONE

A partire dagli inizi degli anni 2000 i giardini Hanbury hanno visto 'arrivo di
numerose specie di parassiti esotici, alcuni dei quali considerati specie aliene
invasive. L'elevata diversita di piante ornamentali e native favorisce, infatti,
l'insediamento di queste specie, che agevolate anche dal cambiamento
climatico riescono a proliferare e disperdersi in ambienti diversi da quelli di
origine.

Questi parassiti esotici sono per lo piu insetti fitofagi appartenenti agli ordini
Coleoptera, Hemiptera, Lepidoptera ¢ Thysanoptera e sono in grado di
causare sia danni diretti che a seguito di molteplici eventi di infestazione
possono portare alla morte delle piante, sia danni indiretti quali ad esempio la
trasmissione di diversi fitopatogeni. Inoltre, gli attacchi possono produrre
anche danni estetici, compromettendo l'esperienza dei visitatori ¢ la
reputazione di questi Giardini.

Tra gli insetti al momento piu impattanti attualmente ci sono due parassiti
delle palme Rhynchophorus ferrugineus e Paysandisia archon, il punteruolo
dell'agave Scyphophorus acupunctatus, coleotteri ambrosia del genere
Xylosandrus con specie altamente polifaghe delle piante legnose, e il tripide
dell'aloe Hercinothrips dimidiatus.

I Giardini Botanici Hanbury al fine di limitare i danni alle varie collezioni
vegetali, siimpegnano in diverse attivita di gestione, in modo sia di conservare
il loro patrimonio vegetale, sia di limitare la diffusione di queste specie
esotiche in altri ambienti circostanti.

Come area protetta regionale e parte di una Zona Speciale di Conservazione
della rete Natura 2000, 1 Giardini sono soggetti a limitazioni nell'impiego di
prodotti fitosanitari di sintesi. In considerazione di cio, da alcuni anni le
strategie di gestione messe in atto prevedono soluzioni di biocontrollo, in
particolare programmi di monitoraggio con trappole e ispezioni visive,
trattamenti biologici con funghi entomopatogeni (Beauveria bassiana) e
nematodi entomopatogeni (Steinernema carpocapsae), misure fitosanitarie




come l'eradicazione delle piante infestate, e il rilascio di antagonisti naturali,
come predatori e parassitoidi.

ATTIVITA RIVOLTE AL CONTENIMENTO DEL PUNTERUOLO
ROSSO DELLE PALME DEL CASTNIDE DELLE PALME E DEL
PUNTERUOLO NERO DELLE AGAVI

Punteruolo rosso (Rhynchophorus ferrugineus), e Castnide delle Palme
(Paysandisia archon) sono arrivati ai GBH nel 2014. Per il Punteruolo rosso,
negli anni precedenti, a partire dal 2008, in relazione all'ampia diffusione
dell'alieno nelle aree circostanti il Giardino, era stato effettuato il
monitoraggio con trappole e un tentativo di lotta a scopo preventivo con
somministrazione per via radicale di azadiractina A, estratto dai semi di Neem
(Azadirachta indica A. Juss.). Nel 2015, dopo il primo attacco, sono stati
effettuati trattamenti endoterapici, seguendo il metodo spagnolo SOSPALM.
Purtroppo, il trattamento si € rivelato inutile e negli anni successivi, dal 2015
al 2018, oltre 40 piante di Phoenix canariensis sono state attaccate e portate
allamorte dal punteruolo rosso, con successivo abbattimento.

Paysandisia archon inizialmente ¢ stata osservata su Trachycarpus fortunei e
Chamaerops humilis, ma in seguito anche su altre specie di palme. In alcuni
casi ¢ osservata la presenza di Rhynchophorus ferrugineus su pianta di
Trachycarpus gia attaccata da Paysandisia archon.

Per il Punteruolo rosso da anni viene effettuato il monitoraggio con trappole
attivate da feromoni di aggregazione sessuale, che richiamano entrambi i sessi
dell'insetto e li distolgono dall'attaccare le palme, fornendo indicazioni sulla
presenza in giardino del parassita. Alle prime due trappole ne sono state
aggiunte altre e attualmente ne sono presenti 21, posizionate ad una distanza
minima di circa 30 m dalle palme, onde evitare che gli insetti vengano attratti
sulle palme.

11 punteruolo nero dell'agave Scyphophorus acupunctatus ¢ stato rilevato per
la prima volta in questi Giardini nel 2018. In seguito, si ¢ diffuso causando seri
danni alla collezione di Agavi e generi affini, portando alla morte di numerosi
esemplari. L'attivita di monitoraggio e la biologia dell'alieno e le relazioni tra
alieno e piante ospiti sono oggetto di studio da parte di Francesca Boero dal
2021. Dal 2024 il monitoraggio ¢ effettuato con 14 trappole a caduta attivate
con feromoni di aggregazione e con ispezione visiva delle piante ospiti con
osservazioni a frequenza settimanale.

In generale, l'attivita di monitoraggio mediante trappole e con ispezioni visive
permette di catturare individui degli insetti parassiti e quindi ridurre la
pressione dei parassiti sugli ospiti; inoltre fornisce indicazioni sui periodi di




attivita degli insetti, utili per decidere quando mettere in atto i trattamenti.

PIANO DIDIFESADI PALME EAGAVI

Il piano di difesa prevede l'impiego di nematodi entomopatogeni
(Steinernema carpocapsae) associati a prodotti a base di spore di Beauveria
bassiana ceppo NPP1118005 contro gli attacchi di Punteruolo rosso delle
palme e di Punteruolo nero dell'agave, e ceppo 147 contro il Castnide. 1
trattamenti sono regolarmente distribuiti nel tempo tra la primavera e 'inizio
dell'inverno; nei mesi di aprile maggio e in autunno, quando le temperature
sono piu fresche ed ¢ maggiore 1'umidita, vengono effettuate applicazioni di
nematodi con chitosano, mentre nei mesi estivi, con frequenza mensile si
applicano i prodotti a base di Beauveria bassiana.

Anche i vicini giardini e amministrazioni pubbliche della Riviera francese
sono impegnati da anni nel contenimento di questi parassiti mediante
soluzioni di biocontrollo con simili tecniche.

COSA SONO I NEMATODI ENTOMOPATOGENI E COME
AGISCONO

Sono vermi di dimensioni inferiori al millimetro, parassiti obbligati di
numerosi insetti dannosi per le coltivazioni e naturalmente presenti in diversi
habitat; grazie alla loro selettivita sono utilizzati nella difesa delle piante. Le
specie dei generi Steinernema e Heterothabditis sono tra le piu utilizzate. La
loro azione entomopatogena ¢ nella maggior parte dei casi diretta contro gli
stadi larvali degli insetti, i quali risultano particolarmente suscettibili agli
attacchi.

Nelle formulazioni commerciali sono contenuti nematodi come larve del terzo
stadio, inglobate in gel o in capsule, che possono sopravvivere per un certo
tempo al di fuori dell'ospite; per 1'applicazione vengono dispersi in acqua
all'interno dei serbatoi usati per i trattamenti con atomizzatore.

Il ciclo inizia con un giovane nematode, che penetra nella cavita corporea
dell'insetto, di solito attraverso aperture naturali del corpo o aree in cui la
cuticola ¢ piu sottile. Una volta all'interno dell'insetto, si nutrono dei suoi
tessuti, secernono tossine e grazie a batteri che il nematode ospita nel proprio
intestino, portano alla morte dell'insetto entro circa due giorni
dall'infestazione. Nel corpo dell'insetto i nematodi si sviluppano fino allo
stadio adulto e si riproducono utilizzando 1 resti del corpo come substrato
nutritivo, svolgendo uno o due cicli riproduttivi. Successivamente, le larve del
terzo stadio abbandonano ['ospite e si disperdono nell'ambiente, in cerca di
nuovi insetti.
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I nematodi sono utilizzati anche per parassiti di superficie e le applicazioni
fogliari hanno dimostrato di avere una buona efficacia, a determinate
condizione di temperatura e umidita.

I nematodi richiedono elevata umidita ambientale: su un substrato o nel
terreno troppo asciutto moriranno. Inoltre usano I'umidita ambientale per
spostarsi ¢ in assenza di acqua non puo avvenire la dispersione. Per questo ¢
importante utilizzare i nematodi in condizioni di umidita ambientale elevata,
al mattino presto o nel tardo pomeriggio, quando la temperatura non ¢ troppo
elevata: idealmente tra 15 e 25°C.

L'utilizzo di un particolare ceppo del nematode Steinernema carpocapsae in
abbinamento ad uno speciale liquido applicatore a base di chitosano
(polisaccaride naturale ottenuto dalla lavorazione della chitina presente
nell'esoscheletro di crostacei), ¢ una tecnica brevettata che consente
l'applicazione efficace dei nematodi entomopatogeni anche al di fuori del
suolo, contro diverse specie bersaglio.

Il chitosano viene utilizzato come liquido applicatore dei nematodi,
proteggendoli dalle radiazioni luminose e dalla disidratazione in caso di
applicazioni aeree; inoltre, grazie alle proprieta biostimolanti e di attivatore
dei meccanismi di autodifesa delle piante, svolge un'azione molto importante
anche nel determinare una reazione ed una pronta ripresa della pianta
“stressata” dall'attacco dei parassiti.

Grazie soprattutto alla protezione esercitata dal chitosano, i nematodi
riescono ad essere attivi anche sulla chioma con una persistenza di alcune
settimane durante le quali possono infettare sia gli adulti dell'insetto, con i
quali vengono a contatto, sia le pupe e larve che riescono a raggiungere anche
nelle gallerie.

Gli individui infettati da nematodi vengono portati a morte ed il loro cadavere
diventa un substrato di riproduzione, dal quale fuoriescono migliaia di nuovi
nematodi in grado di infettare a loro volta nuovi individui di insetti coi quali
vengono a contatto.

Per le loro caratteristiche, in ogni caso primavera ed autunno sono sempre i
momenti di applicazione migliori, sia per la presenza di temperature non
troppo elevate, sia per la presenza di un buon grado di umidita, essenziale per
una buona sopravvivenza e mobilita dei nematodi sul substrato in cui vengono
irrorati.

BEAUVERIA BASSIANA
La Beauveria bassiana ¢ un fungo endofita ed entomopatogeno, presente
naturalmente nel suolo e parassita di diverse famiglie di insetti, ed ¢ per questo
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molto utilizzato per la protezione di piante e colture in agricoltura.

Si tratta di un fungo molto studiato, scoperto dall'entomologo Agostino Bassi
nel 1835 come agente del “mal del segno” del baco da seta: Agostino Bassi
ebbe l'idea di utilizzare questo fungo per la lotta agli insetti fitopatogeni. B.
bassiana non ¢ dannosa per I'uomo e per gli animali ed ¢ piuttosto selettiva,
con un'ampio range ecologico, ¢ con caratteristiche biologiche molto ampie:
si puo riprodurre asessualmente e sessualmente, puo essere parassita di insetti,
e puo vivere come endosimbionte delle piante, vivendo al loro interno
(endofita).

Come agisce la Beauveria bassiana sugli insetti? Il fungo emette delle spore
che a contatto con la cuticola dell'insetto, in adeguate condizioni di
temperatura e umidita, germinano e penetrano nel corpo dell'insetto, a mezzo
di sottili ife destinate ad espandersi e moltiplicarsi all'interno. Nel corpo
dell'insetto il fungo prolifera ed emette delle tossine ad azione insetticida,
provocando cosi la morte. In condizioni ambientali favorevoli, il fungo
fuoriesce dalla cuticola dell'ospite ormai mummificato e ricopre la superficie
esterna dell'insetto, producendo milioni di nuove spore infettive che si
diffondono nell'ambiente, disponibili per infettare altri insetti (foto 1).

Per il controllo degli insetti nocivi sono stati selezionati dei ceppi specifici. Ad
esempio per il controllo del punteruolo rosso e del punteruolo nero si utilizza il
ceppo 111, mentre per Paysandisia il ceppo 147.

Foto 1 Punteruoli micotizzati da Beauveria bassiana. a Karine Panchaud; b Francesca Boero

ATTIVITA REALIZZATE CON ILSUPPORTO DEGLIAMICI

Nel 2018 I'Associazione degli Amici dei Giardini Botanici Hanbury ha
proposto di farsi carico del ripristino del filare di Palme del viale Grande Route
(viale principale) costituito in prevalenza da Phoenix canariensis.
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Poiché l'infestazione di punteruolo rosso era ancora in atto, la Direzione dei
GBH ha deciso di adottare metodi preventivi e di lotta anche sperimentali
adeguati al contesto ambientale (Area Protetta e Zona Speciale di
Conservazione) e di effettuare un monitoraggio preventivo dell'entomofauna
e delle popolazioni fungine, da proseguire dopo la messa a dimora ¢ i
trattamenti contro i parassiti delle palme.
Per i1 prodotti da impiegarsi nella difesa, era stata individuata Beauveria
bassiana, la cui registrazione in Italia ¢ avvenuta nel 2020, associata a
nematodi entomopatogeni con chitosano.
Nel 2019 ¢ stato quindi avviato un progetto per il restauro del viale Grande
Route con un approccio scientifico sperimentale, con i seguenti obiettivi:
e restaurare un viale storico dei Giardini
*  sperimentare buone pratiche di difesa biologica di palme suscettibili
di attacco da parte di parassiti
e valutare gli effetti su entomofauna e micoflora locali dell'impiego di
agenti biologici per il controllo dei parassiti (2 diversi ceppi di
Beauveria bassiana)
*  mettere a punto un approccio di gestione sostenibile esportabile

la fase: analisi dello stato attuale riferito agli anni 2019-2020. ¢ stato
effettuato lo studio dell'entomofauna/censimento artropodi e della micoflora
del “microambiente palma” da parte dei Dott. Matteo Zinni e Simone Di
Piazza. Queste ricerche sono state finanziate dall'Associazione Amici dei
GBH.

2a fase: interventi. Eliminazione ceppi vecchie piante (2021). Acquisto e
messa a dimora di nuove piante di Phoenix dactylifera (esemplari femminili)
(2021), donate dall'Associazione.

Piano di difesa con utilizzo di microorganismi: Nematodi entomopatogeni
(Steinernema carpocapsae) e chitosano, e Beauveria bassiana (dal 2021).
Nella primavera 2024 e nel 2025 (primavera ¢ autunno) I'Associazione ha
contribuito all'acquisto dei Nematodi entomopatogeni e chitosano, venendo
incontro ad unarichiesta dei GBH.

3a fase del progetto: il monitoraggio di entomofauna e censimento artropodi
e micoflora, post impiego Beauveria, per valutare gli effetti dei prodotti
impiegati. La terza fase si ¢ conclusanel 2025.

I Risultati delle analisi della terza fase hanno evidenziato che I'applicazione di
Beuveria bassiana non ha in alcun modo alterato la biodiversita entomologica
e micologicanell'area studiata.
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Questa terza fase del progetto ¢ stata realizzata anche grazie al supporto del
progetto Simbiosi Hanbury Blue & Green, finanziato dalla Fondazione
Compagnia di San Paolo.

Concludendo, ispezioni visive e monitoraggio con le trappole ogni anno
sottraggono all'ambiente un numero elevato di Punteruoli, contribuendo a
ridurre la pressione dei parassiti e la mortalita delle piante ospiti. Ad esempio,
nel 2024 sono stati catturati piu di 1000 individui di Punteruolo nero
dell'agave; nel 2025 sono stati catturati piu di 400 individui di Punteruolo
10Sso.

L'ampia diffusione dei parassiti nel territorio adiacente i Giardini e le capacita
di spostamento degli stessi (insetti volatori) impongono di mantenere la
sorveglianza mediante monitoraggio e I'impegno di attuare gli interventi
secondo i calendari previsti.
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MANAGEMENT STRATEGIES FOR ALIEN
PESTS IN THE HANBURY BOTANICAL
GARDENS

Elena Zappa, Curator of the Hanbury Botanical Gardens (University of
Genoa), Technical Manager of the Germplasm Bank for Liguria

INTRODUCTION

Since the early 2000s, the Hanbury Botanical Gardens have experienced the
arrival of numerous exotic pest species, some of which are considered
invasive alien species. The high diversity of ornamental and native plants
indeed favors the establishment of these organisms, which, further facilitated
by climate change, are able to proliferate and spread into environments
different from their original habitats.

These exotic pests are mostly phytophagous insects belonging to the orders
Coleoptera, Hemiptera, Lepidoptera and Thysanoptera. They are capable of
causing both direct damage and, following repeated infestation events, plant
death, as well as indirect damage such as the transmission of various
phytopathogens. In addition, infestations may also cause aesthetic damage,
compromising visitors' experience and the reputation of the Gardens.

Among the currently most impactful insects are two palm pests,
Rhynchophorus ferrugineus and Paysandisia archon; the agave weevil
Scyphophorus acupunctatus; ambrosia beetles of the genus Xylosandrus,
including highly polyphagous species attacking woody plants; and the aloe
thrips Hercinothrips dimidiatus.

In order to limit damage to the various plant collections, the Hanbury
Botanical Gardens carry out several management activities aimed both at
conserving their plant heritage and at limiting the spread of these exotic
species into surrounding environments.

As a Regional Protected Area and part of a Special Area of Conservation
within the Natura 2000 network, the Gardens are subject to restrictions on the
use of synthetic plant protection products. In this context, management
strategies implemented in recent years rely on biocontrol solutions,
particularly monitoring programs based on traps and visual inspections,
biological treatments using entomopathogenic fungi (Beauveria bassiana)
and entomopathogenic nematodes (Steinernema carpocapsae), phytosanitary
measures such as the eradication of infested plants, and the release of natural
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antagonists such as predators and parasitoids.

ACTIVITIES AIMED AT CONTAINING THE RED PALM WEEVIL,
THE PALM BORER (PAYSANDISIA ARCHON), AND THE AGAVE
WEEVIL

The red palm weevil (Rhynchophorus ferrugineus) and the palm borer
(Paysandisia archon) arrived at the Hanbury Botanical Gardens in 2014. For
the red palm weevil, monitoring with traps and a preventive control attempt
through root application of azadirachtin A, extracted from neem seeds
(Azadirachta indica A. Juss.), had already been carried out since 2008 due to
the widespread presence of the alien species in the surrounding areas.

In 2015, after the first infestation, endotherapeutic treatments were applied
following the Spanish SOSPALM method. Unfortunately, these treatments
proved ineffective, and in the following years (2015-2018) more than 40
Phoenix canariensis plants were attacked and killed by the red palm weevil,
subsequently requiring removal.

Paysandisia archon was initially observed on Trachycarpus fortunei and
Chamaerops humilis, and later also on other palm species. In some cases, the
presence of Rhynchophorus ferrugineus was observed on Trachycarpus plants
already attacked by Paysandisia archon.

For the red palm weevil, monitoring has been carried out for years using traps
baited with aggregation sex pheromones, which attract both sexes of the insect
and divert them from attacking palms, while also providing information on the
presence of the pest within the Gardens. Additional traps were gradually
installed, and currently 21 traps are deployed, positioned at a minimum
distance of approximately 30 m from palms in order to prevent insects from
being attracted directly to the plants.

The agave weevil (Scyphophorus acupunctatus) was first detected in the
Gardens in 2018. Subsequently, it spread rapidly, causing severe damage to
the agave collection and related genera, leading to the death of numerous
specimens. Monitoring activities, studies on the biology of the alien species,
and investigations into host—pest relationships have been conducted by
Francesca Boero since 2021. Since 2024, monitoring has been performed
using 14 pitfall traps baited with aggregation pheromones, combined with
weekly visual inspections of host plants.

Overall, monitoring through traps and visual inspections allows the capture of
pest insects, thereby reducing pest pressure on host plants, and provides
information on periods of insect activity, which is useful for determining the
optimal timing of treatments.
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PALMAND AGAVE PROTECTION PLAN

The protection plan involves the use of entomopathogenic nematodes
(Steinernema carpocapsae) combined with products based on Beauveria
bassiana spores, strain NPP1118005 against the red palm weevil and the agave
weevil, and strain 147 against Paysandisia archon. Treatments are regularly
distributed over time from spring to early winter.

In April-May and in autumn, when temperatures are cooler and humidity is
higher, nematode applications combined with chitosan are carried out, while
during the summer months Beauveria bassiana products are applied monthly.
Neighboring gardens and public administrations along the French Riviera
have also been engaged for years in the containment of these pests using
biocontrol solutions based on similar techniques.

ENTOMOPATHOGENIC NEMATODES: DEFINITION AND MODE
OFACTION

Entomopathogenic nematodes are worms less than one millimeter in length,
obligate parasites of numerous insect pests and naturally occurring in various
habitats. Thanks to their selectivity, they are widely used in plant protection.
Species belonging to the genera Steinernema and Heterorhabditis are among
the most commonly employed. Their entomopathogenic activity mainly
targets larval stages of insects, which are particularly susceptible.

In commercial formulations, nematodes are present as third-stage larvae
embedded in gels or capsules, allowing them to survive for a certain time
outside the host. For application, they are dispersed in water within tanks used
for spraying treatments.

The cycle begins when a juvenile nematode penetrates the insect's body
cavity, usually through natural openings or areas where the cuticle is thinner.
Once inside, nematodes feed on host tissues, secrete toxins, and, with the aid
of symbiotic bacteria hosted in their intestine, cause the insect's death within
approximately two days. Inside the insect body, nematodes develop into
adults and reproduce, completing one or two reproductive cycles using the
host remains as a nutrient substrate. Subsequently, third-stage larvae exit the
host and disperse into the environment in search of new insects.

Nematodes are also used against surface pests, and foliar applications have
shown good efficacy under suitable temperature and humidity conditions.
They require high environmental humidity; in excessively dry substrates or
soil they will die. Moreover, they rely on moisture for movement, and in the
absence of water dispersion cannot occur. For this reason, nematodes should
be applied under high humidity conditions, early in the morning or late in the
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afternoon, when temperatures are not too high, ideally between 15 and 25 °C.
The use of a specific strain of Steinernema carpocapsae combined with a
special chitosan-based application liquid (a natural polysaccharide derived
from the processing of chitin from crustacean exoskeletons) is a patented
technique that allows effective application of entomopathogenic nematodes
even outside the soil against various target species.

Chitosan acts as an application medium, protecting nematodes from light
radiation and dehydration during aerial applications. In addition, thanks to its
biostimulant properties and its role in activating plant self-defense
mechanisms, chitosan contributes significantly to plant recovery following
pest-induced stress.

Thanks mainly to the protection provided by chitosan, nematodes remain
active in the canopy for several weeks, during which they can infect adult
insects they come into contact with, as well as pupae and larvae, including
those located within galleries.

Infected insects are killed, and their cadavers become reproductive substrates
from which thousands of new nematodes emerge, capable of infecting
additional insects.

Due to their biological characteristics, spring and autumn are always the most
suitable application periods, owing to moderate temperatures and adequate
humidity, which are essential for nematode survival and mobility on treated
substrates.

BEAUVERIA BASSIANA

Beauveria bassiana is an endophytic and entomopathogenic fungus naturally
present in soil and parasitic to various insect families, which makes it widely
used in plant and crop protection in agriculture.

This fungus has been extensively studied since its discovery by entomologist
Agostino Bassi in 1835 as the causal agent of muscardine disease in
silkworms. Bassi was the first to propose its use for insect pest control. B.
bassiana is harmless to humans and animals, relatively selective, and
characterized by a broad ecological range and versatile biological traits: it can
reproduce both asexually and sexually, act as an insect parasite, and live as a
plant endosymbiont (endophyte).

The fungus produces spores that, upon contact with the insect cuticle under
suitable temperature and humidity conditions, germinate and penetrate the
insect body through fine hyphae that expand and multiply internally. Within
the insect, the fungus proliferates and produces insecticidal toxins, leading to
host death. Under favorable environmental conditions, the fungus emerges
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from the cuticle of the mummified host, covering the insect surface and
producing millions of new infectious spores that spread into the environment
and can infect other insects.
Specific strains have been selected for pest control. For example, strain 111 is
used against the red palm weevil and the agave weevil, while strain 147 isused
against Paysandisia archon.

ACTIVITIES CARRIED OUT WITH THE SUPPORT OF THE
“FRIENDS” ASSOCIATION
In 2018, the Association of Friends of the Hanbury Botanical Gardens
proposed to undertake the restoration of the palm avenue along the Grande
Route (the main avenue), predominantly composed of Phoenix canariensis.
As red palm weevil infestation was still ongoing, the Garden management
decided to adopt preventive and experimental control methods appropriate to
the environmental context (Protected Area and Special Area of Conservation)
and to carry out preventive monitoring of entomofauna and fungal
populations, both before and after planting and pest control treatments.
For plant protection, Beauveria bassiana, registered in Italy in 2020, was
selected in combination with entomopathogenic nematodes and chitosan.
In 2019, a scientific experimental project for the restoration of the Grande
Route avenue was launched with the following objectives:

» restore a historic avenue of the Gardens;

» test best practices for biological protection of palms susceptible to

pestattack;
» evaluate the effects of biological control agents (two different
Beauveria bassiana strains) on local entomofauna and mycoflora;

* develop asustainable, transferable management approach.
Phase 1 (2019-2020): analysis of the current state, including studies on
entomofauna/arthropod census and palm microenvironment mycoflora,
conducted by Dr. Matteo Zinni and Dr. Simone Di Piazza and funded by the
Friends Association.
Phase 2: interventions, including removal of old plant stumps (2021),
purchase and planting of new female Phoenix dactylifera specimens (2021)
donated by the Association, and implementation of a defense plan using
entomopathogenic nematodes (Steinernema carpocapsae) with chitosan and
Beauveria bassiana (from 2021 onward). In spring 2024 and in 2025 (spring
and autumn), the Association contributed to the purchase of nematodes and
chitosan at the Gardens' request.
Phase 3: post-Beauveria application monitoring of entomofauna, arthropod
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census, and mycoflora to assess the effects of the applied products. This phase
was completed in 2025.

Results from Phase 3 showed that the application of Beauveria bassiana did
not alter entomological or mycological biodiversity in the studied area. This
phase was also supported by the “Simbiosi Hanbury Blue & Green” project,
funded by the Compagnia di San Paolo Foundation.

CONCLUSIONS

Annual visual inspections and trap monitoring remove a large number of
weevils from the environment, contributing to reduced pest pressure and
lower host plant mortality. For example, more than 1,000 agave weevils were
captured in 2024, and over 400 red palm weevils were captured in 2025.

The widespread presence of these pests in areas surrounding the Gardens and
their dispersal capacity as flying insects make continuous surveillance
through monitoring and strict adherence to scheduled interventions essential.
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I TUDOR E TAGGIA: UNA STORIA CHE
VIENE DA LONTANO

Di Maria Francesca Repetto

Taggia € un comune italiano della provincia di Imperia, nell'estremo Ponente
ligure: una terra tanto amata dagli stranieri, ancor piu a partire dalla seconda
meta del XIX secolo.

“L'incanto della costa mediterranea s'ingrandiva agli occhi di lei, felice di
essere alle soglie d'ltalia, al cancello da cui si cominciava ad ammirarla”
scriveva Henry James in Ritratto di signora (1880-81). Della vecchia Sanremo
Charles Dickens in Picture from Italy (1846) diceva che era “un luogo
straordinario, costruito sui cupi archi aperti, tali da permettere di passeggiare
sotto l'intera citta”. John Addington Symonds nel suo libro intitolato Sketches
and studies in Italy and Greece (1874) dedica un capitolo a Mentone ¢
Sanremo, e della Pigna (cosi ¢ denominata la parte piu antica della citta di
Sanremo) si ricorda cosi: ““...viti accuratamente protette da una muratura
salgono sei piani per svilupparsi in un pergolato sul tetto. Guardate questo
insieme di fogliame e di colori a stento visibile con un gatto giallo che si scalda
al sole sulla balaustra. Per raggiungere un giardino cosi bello e una tale luce
chinon vorrebbe salire sei piani e infilarsi in un labirinto di vicoli?””.

Da questo estremo lembo d'Italia nei
secoli passati pervenne un medico,
recatosi alla corte dei sovrani Tudor, e
uno studioso, che raggiunse la corte
francese. Nato a Perinaldo nel 1625,
Gio. Domenico Cassini fu infatti
astronomo alla corte di Luigi XIV, il Re
Sole. Numerose le sue scoperte: la
divisione degli anelli di Saturno,
l'esistenza di suoi quattro satelliti (oggi
sappiamo che sono centinaia), la
“grande macchia rossa” di Giove
(probabilmente una grande tempesta
anticiclonica, che dura da secoli). Oggi
sappiamo anche che Saturno subisce
continue piogge di materiali che si
staccano dagli anelli e precipitano sul
pianeta. Molti dati su questo fenomeno

Convento di San Domenico - Taggia, interno
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sono stati raccolti da una sonda che si chiama Cassini. Parigi e molte altre citta
francesi hanno onorato I'astronomo ligure, dedicandogli una via o una piazza.

Ma dicevamo dei Tudor. A Taggia, il Convento di San Domenico fondato
dal Beato Cristoforo da Milano, siintreccia con la storia della Famiglia Reale
Inglese dei Tudor. L'idea di fondare un Convento Domenicano a Taggia sorse
nel 1459 quando Padre Cristoforo da Milano, in seguito beatificato, vi viene a
predicare. I lavori iniziarono nell'inverno dell'anno successivo, il 1460. 11
giorno 8 agosto si celebro il rito di consacrazione della Chiesa. L'interno a
croce latina ha una navata con ai lati le cappelle, lo stile ¢ gotico lombardo e le
volte ampie e slanciate rendono luminoso l'interno. La decorazione
bianconera listata di rosso € di Giovanni Montorfano, che si racconta fu
decoratore del Castello Sforzesco di Milano (ma ¢ probabilmente una
leggenda, nata dalla confusione fra Giovanni e “maestro Baptista de
Montorfeno™). Sull'altare maggiore si nota una pala di Ludovico Brea che
rappresenta la Madonna della Misericordia. Questo pregevole polittico,
datato 1483, raffigura la Vergine che protegge, sotto il suo manto, i fedeli in
preghiera. Ai lati gli Apostoli Giacomo e Giovanni con i santi Domenico e
Pietro Martire nella parte inferiore; nella superiore S. Anna e S. Caterina
Senese con S. Tommaso d'Aquino e S. Vincenzo Ferreri. Nel transetto si nota
l'altare barocco in onore della Madonna del Rosario. La scultura, di marmo
bianco, ¢ inserita in una nicchia tra due colonne di marmo rosa di Verona. E
attribuita alla scuola dello scultore genovese Anton Maria Maragliano (secolo
XVIII). La Cappella, a destra dell'altare maggiore, custodisce le reliquie del
Beato Cristoforo da Milano, fondatore del tempio. Sopra di essa, dietro a
un'inferriata, si trova un pregevole Crocefisso ligneo di scuola spagnola del
secolo XII.

Nella chiesa si trova pure il dipinto Adorazione dei Magi del Parmigianino,
oltre a opere di numerosi altri artisti dal Rinascimento al tardo Barocco.

Il museo raccoglie opere antiche di diversi periodi, tra cui incunaboli
miniati, rari libri antichi, un atlante geografico datato 1784.

Le arcate del chiostro sono sorrette da capitelli e colonne di pietra che
risalgono al secolo XI e provengono dallo scomparso priorato benedettino
della Madonna del Canneto.

Lungo una parete si trova un'iscrizione in latino: ¢ il sepolcro del dottor
Bernardo Boero, deceduto nel 1483, padre di quel Giovanni Battista che dal
1498 al 1514 divenne archiatra di corte e protomedico dei sovrani Tudor
Enrico VII e Enrico VIII, e della prima moglie di quest'ultimo, Caterina
d'Aragona. Quindi non ci furono solo rapporti commerciali tra la Liguria e le
isole britanniche.
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Cosirecita l'iscrizione nel chiostro:

HOC EST SEPULCRUM SPECTABILIS LEGUM DOCTORIS
DOMINI BERNARDI
BOERI DE TABIA QUI OBIT MCCCCLXXXIII DIE XX
SEPTEMBRIS HEREDUM
SUORUM

Come andarono le cose? Grazie a un lascito testamentario fatto nel 1515 in
Londra da Giovanni Battista Boero, i Domenicani comprarono una casa a
Taggia per tenervi scuola ai ragazzi poveri tabiesi. I Boero, originari di Taggia
in Valle Argentina, costituirono una parentella di notabile rilievo, si
insediarono in Genova in vari rami, fra i quali uno ebbe ascizione al patriziato
genovese. Bernardo Boero, dottore in legge, ebbe cinque figli e Giovanni
Battista, il maggiore, laureato in medicina, divenne medico della famiglia
Tudortrail 1498 il 1514.

Giovanni Battista aveva sposato una nobile di origine toscana, Giulia
Chiariti di Pietra Sancta. La coppia ebbe due figli maschi: Giovanni e
Bernardo. Giulia aveva tre fratelli e una sorella: Andrea, Agostino, anch'egli
medico, Cristoforo e Caterina. Andrea e Agostino nel 1528 sarebbero stati
ascritti al Liber Civitatis e aggregati all'Albergo Centurione (formatosi nel
1360 con l'unione delle famiglie Oltramarino, Becchignone, Bestagno e

Ritratto di Enrico VII, Roma, Museo di Palazzo Barberini
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Cantelli, alle quali successivamente si aggiunsero anche i Traverso e gli
Scotto). Andrea Centurione Pietrasanta diventa Doge della Repubblica di
Genovanel biennio 1543-1545.

Lastoria, a volte, si diverte a giocare con la vita: come il dottor Boero fu alla
corte dei Tudor, a Sanremo, a fine Ottocento, arrivo un medico inglese tenuto
in alta considerazione dalla Regina Vittoria e da sua figlia Vicky: Sir Morrell
Mackenzie di Londra, il padre della laringologia britannica e il fondatore, nel
1863, del Golden Square Throat Hospital. A Sanremo soggiorno Federico
Guglielmo di Germania (1831-1888), principe ereditario (Kronprinz) della
casa di Hohenzolen e imperatore (Kaiser) con il nome di Federico III.
Federico Guglielmo visse a Villa Zirio dal 3 novembre 1887 al 10 marzo 1888,
giorno in cui ritorno in Germania. I1 Kronprinz arrivo a Sanremo con la moglie
Vicky, figlia primogenita della Regina Vittoria, e la famiglia. Era gravemente
ammalato e fu visitato a Sanremo non solo dal medico inglese ma anche da
medici tedeschi. La mattina di venerdi 9 marzo 1888 si spegneva a Berlino
l'imperatore Guglielmo I e la famiglia imperiale dovette subito ritornare in
Germania. Il 15 marzo 1888 il Consiglio comunale di Sanremo tenne una
pubblica adunanza in cui deliberd di conferire la cittadinanza onoraria a Sir
Morrell Mackenzie, incaricandolo di rappresentare Sanremo alle solenni
esequie dell'imperatore, il 16 marzo, e di deporre una corona di fiori della
Riviera Italiana sopra la tomba. Il medico inglese rispose da Berlino con un
telegramma di sincero ringraziamento.

Federico Il moriil 15 giugno 1888.

Non si puo non notare lo speciale legame, che dura nei secoli e che durera per
sempre, tra questa terra di ulivi e di mare, le isole britanniche e tutto il
continente europeo.

NOTABIBLIOGRAFICA
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Paola Forneris, La presenza britannica a Sanremo. Dai primi viaggiatori alla nascita della
colonia britannica nel secolo XIX, Lo Studiolo, Sanremo 2021

Alberto Guglielmi Manzoni, Tedeschi in Riviera. La Sanremo di Federico III tra cure
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THE TUDORS AND TAGGIA: A HISTORY
ROOTED IN THE DISTANT PAST

By Maria Francesca Repetto

Taggia is an Italian town in the province of Imperia, in the extreme western
part of Liguria, a region long favoured by foreign visitors, particularly from
the second half of the nineteenth century onwards.

“The enchantment of the Mediterranean coast grew in her eyes, happy to find
herself on the threshold of Italy, at the gateway from which one first begins to
admire it,” wrote Henry James in The Portrait of a Lady (1880-81). Of old
Sanremo, Charles Dickens observed in Pictures from Italy (1846) that it was
“an extraordinary place, built upon sombre open arches, which allow one to
walk beneath the entire city.” John Addington Symonds, in Sketches and
Studies in Italy and Greece (1874), devoted a chapter to Menton and Sanremo
and recalled the Pigna—the oldest quarter of Sanremo—in the following
terms: “...vines, carefully protected by masonry, rise six storeys to form a
pergola upon the roof. Observe this assemblage of foliage and colour, scarcely

Convento di San Domenico - Taggia, chiostro
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visible, with a yellow cat basking in the sun upon the balustrade. To reach so
beautiful a garden and such light, who would not ascend six floors and thread a
labyrinth of alleyways?”

From this remote corner of Italy there emerged, in past centuries, both a
physician who served at the court of the Tudor monarchs and a scholar who
attained distinction at the French court. Born in Perinaldo in 1625, Giovanni
Domenico Cassini became astronomer to Louis XIV, the Sun King. His
scientific achievements were numerous and enduring: the identification of the
division in Saturn's rings that bears his name, the discovery of four of the
planet's satellites (now known to number in the hundreds), and the observation
of Jupiter's Great Red Spot, a vast anticyclonic storm that has persisted for
centuries. Modern science has also demonstrated that Saturn is subject to a
continuous “rain” of material detaching from its rings and precipitating onto
the planet, a phenomenon extensively studied by the Cassini space probe. In
recognition of his legacy, Paris and many other French cities have
commemorated the Ligurian astronomer by naming streets and squares in his
honour.

Turning now to the Tudors, in
Taggia the Convent of San
Domenico, founded by the
Blessed Cristoforo da Milano, is
closely intertwined with the
history of England's Tudor
dynasty. The proposal to
establish a Dominican convent in
Taggia arose in 1459, when
Cristoforo da Milano—Ilater
beatified—came to preach in the
town. Construction commenced
in the winter of 1460, and on 8
August of that year the church
was solemnly consecrated. The
interior, designed on a Latin
cross plan, consists of a single
nave flanked by lateral chapels.
Executed in the Lombard Gothic
style, its broad and soaring vaults
confer a notable luminosity upon
the space. The black-and-white

Enrico VII Tudor
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decorative scheme, accented with red bands, is attributed to Giovanni
Montorfano, traditionally said to have worked at the Castello Sforzesco in
Milan, although this attribution likely derives from a later confusion with
“Maestro Baptista de Montorfeno”.
The high altar is dominated by a polyptych by Ludovico Brea depicting the
Madonna della Misericordia. Dated 1483, the work represents the Virgin
extending her mantle to shelter the faithful in prayer. Flanking figures include
the Apostles James and John, together with Saints Dominic and Peter Martyr
in the lower register, and, in the upper register, Saint Anne and Saint Catherine
of Siena accompanied by Saints Thomas Aquinas and Vincent Ferrer. In the
transept stands the Baroque altar dedicated to Our Lady of the Rosary. The
white marble sculpture, set within a niche between two columns of pink
Verona marble, is attributed to the school of the Genoese sculptor Anton Maria
Maragliano (eighteenth century). The chapel to the right of the high altar
houses the relics of the Blessed Cristoforo da Milano, founder of the convent;
above it, behind an iron grille, is preserved a finely carved wooden crucifix of
Spanish workmanship dating to the twelfth century.
The church also contains Parmigianino's Adoration of the Magi, alongside
works by numerous artists spanning the Renaissance to the late Baroque. The
adjoining museum preserves artefacts from various periods, including
illuminated incunabula, rare early printed books, and a geographical atlas
dated 1784.
The cloister is distinguished by its arches, supported by stone columns and
capitals dating to the eleventh century and originating from the now-vanished
Benedictine priory of Santa Maria del Canneto. Along one wall is a Latin
inscription marking the tomb of Doctor Bernardo Boero, who died in 1483. He
was the father of Giovanni Battista Boero, who between 1498 and 1514 served
as court physician and chief medical officer to the Tudor sovereigns Henry VII
and Henry VIII, as well as to Henry's first wife, Catherine of Aragon. The
presence of this tomb attests that relations between Liguria and the British
Isles extended well beyond the sphere of commerce.
The inscription reads:
HOC EST SEPULCRUM SPECTABILIS LEGUM DOCTORIS DOMINI
BERNARDI
BOERI DE TABIA QUI OBIT MCCCCLXXXIII DIE XX SEPTEMBRIS
HEREDUM SUORUM
This connection was further strengthened by a testamentary bequest made in
London in 1515 by Giovanni Battista Boero, which enabled the Dominican
friars to purchase a house in Taggia to serve as a school for impoverished local
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children. The Boero family, originally from Taggia in the Argentina Valley,
constituted a lineage of considerable local and regional importance. Several
branches settled in Genoa, one of which was admitted to the Genoese
patriciate. Bernardo Boero, a doctor of law, had five children; his eldest son
Giovanni Battista, having graduated in medicine, entered the service of the
Tudor court between 1498 and 1514.

Giovanni Battista married Giulia Chiariti of Pietrasanta, a noblewoman of
Tuscan origin. They had two sons, Giovanni and Bernardo. Giulia had three
brothers and one sister—Andrea, Agostino (also a physician), Cristoforo, and
Caterina. In 1528 Andrea and Agostino were entered in the Liber Civitatis and
admitted to the Albergo Centurione, an association formed in 1360 through
the union of the Oltramarino, Becchignone, Bestagno, and Cantelli families,
later joined by the Traverso and Scotto families. Andrea Centurione
Pietrasanta subsequently served as Doge of the Republic of Genoa from 1543
to 1545.

History occasionally delights in striking parallels. Just as Doctor Boero served
the Tudor monarchs, so in the late nineteenth century an English physician of
international renown arrived in Sanremo: Sir Morell Mackenzie of London,
regarded by Queen Victoria and her daughter Victoria (“Vicky”) as a
physician of the highest standing. Mackenzie, the founder of British
laryngology, established the Golden Square Throat Hospital in 1863. During
the same period, Sanremo hosted Frederick William of Germany
(1831-1888), Crown Prince (Kronprinz) of the House of Hohenzollern and
later Emperor Frederick III. He resided at Villa Zirio from 3 November 1887
until 10 March 1888, when he was compelled to return to Germany. The
Crown Prince arrived with his wife Victoria, eldest daughter of Queen
Victoria, and their family. Gravely ill, he was attended in Sanremo by both
British and German physicians.

Following the death of Emperor Wilhelm I in Berlin on the morning of 9
March 1888, the imperial family was obliged to return immediately to
Germany. On 15 March 1888, the Municipal Council of Sanremo convened a
public session in which it resolved to confer honorary citizenship upon Sir
Morell Mackenzie, appointing him to represent the city at the Emperor's
funeral on 16 March and to lay a wreath of flowers from the Italian Riviera
upon the tomb. Mackenzie replied from Berlin with a telegram expressing his
sincere gratitude.

Frederick [11 died on 15 June 1888.

The enduring nature of these connections underscores a distinctive and lasting
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bond—one that has persisted across centuries—between this land of olive
groves and sea, the British [sles, and the wider European continent.

BIBLIOGRAPHICALNOTE

(acuradell'Azienda autonoma di soggiorno e turismo di Sanremo e Ospedaletti),
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Hampton Court Palace, uno dei palazzi della corte di Enrico VIII
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VILLA BUDDICOM A BORDIGHERA

Di Laura Calosso

Negli anni Settanta la mia famiglia
compro a Bordighera una villa inglese
dalla storia sconosciuta. Un errore di
trascrizione su una mappa ci impedi di
accertare a chi fosse appartenuta. Le
vicende della villa c¢i vennero
raccontate dai custodi che la abitarono
fino al 1975 ma si trattava di
informazioni frammentarie ¢ non
verificabili. Una cosa che ci colpi fu un
riferimento ai giardini Hanbury:
secondo 1 custodi, a fine Ottocento, W5
alcuni giardinieri de La Mortola
avevano lavorato anche nel parco della
nostra casa.

Per anni le incertezze sono state le
uniche certezze che abbiamo avuto.
Poi, nel 2020, durante il lockdown, mi
capito di fare per due volte uno strano sogno: ero nel relitto del Titanic in fondo
al mare e le sale mi ricordavano qualcosa che avevo gia visto. Il sogno era
talmente strano da spingermi a una riflessione: a cosa somigliavano gli
ambienti del transatlantico? Perché mi sembravano familiari? All'improvviso
trovai la risposta in un vecchio ricordo: quelle immagini somigliavano alla
hall dell'hotel Angst di Bordighera, nel quale ero entrata un'estate a 13 anni
(nonostante le proibizioni) con il gruppo degli amici della spiaggia. Si era
trattato di una visita rapidissima ma che probabilmente aveva lasciato in me
una traccia importante.

Nell'agosto 2020 decisi di cercare nella Biblioteca di Bordighera i tasselli
mancanti per comprendere. Grazie alla gentilezza dei bibliotecari sfogliai
decine di libri e a un tratto trovai un nome: “Buddicom”. Era scritto su una
mappa in corrispondenza di casa mia. La villa era appartenuta a loro dagli anni
Settanta dell'Ottocento, quando venne costruita. Era una delle novanta ville
inglesi presenti a Bordighera quando Claude Monet vi soggiorno nel 1883. La
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famiglia Buddicom, come indicato in una targa commemorativa nella chiesa
anglicana, era stata parte attiva nella colonia inglese, impegnata in opere
amministrative e caritatevoli al tempo di Clarence Bicknell, Claude Bowes-
Lyon, XIII conte di Strathmore e Kinghorne, bisnonno della Regina Elisabetta
11, Charles Henry Lowe e della stessa famiglia di Thomas e Daniel Hanbury.

La scoperta mi entusiasmo al punto che negli anni successivi mi dedicai alla
ricerca da cui sono nati “Bordighera Grand Hotel”, Feltrinelli 2023, e
1”Agave della Regina Vittoria”, pubblicato da Aboca Edizioni nel 2024,
vincitore del Premio Mandrarossa, Sezione Urra di Mare — Ambiente,
Sostenibilita, Paesologia.

La cerimonia di premiazione si ¢ svolta ad Agrigento, nella Valle dei Templi, il
28 giugno 2025, alla presenza della giuria tecnica, presieduta da Aldo
Cazzullo e composta da Franco Cardini, Neria De Giovanni, Eleonora
Lombardo, Carlo Alberto Moretti, Christian Rocca e Nadia Terranova.

Il romanzo ruota intorno al viaggio a Mentone, realmente avvenuto nel marzo
1882, della Regina Vittoria e del suo fidato scudiero John Brown, morto nel
1883, proprio nella stessa data della gita a La Mortola, dove il corteo reale era
stato accolto della famiglia Hanbury per una visita nei lussureggianti giardini
sul mare.

La luce del Mediterraneo e la bellezza delle tante specie vegetali presenti nel
parco sono per me un pensiero ricorrente. Dalla mia casa di Bordighera, nella
quale quest'estate sono stata felice di ricevere un folto gruppo di Amici dei
Giardini Hanbury, il promontorio de La Mortola si vede a vista d'occhio. Nelle
giornate di vento, dalla finestra del soggiorno osservo le onde infrangersi sulle
rocce e sono grata allo strano sogno che mi ha portata a scoprire meraviglie,
per troppo tempo a me nascoste.

Notizie circa la Famiglia Buddicom a Bordighera tratte da uno studio della
Clarence Bicknell Association:

Notizie a proposito della famiglia Buddicom di Bordighera tratta dal sito della
Associazione Amici di Clarence Bicknell

Harry William Buddicom (1859-1925) venne educato al Wellington College,
vicedirettore generale della fabbrica Blaina Iron and Tinplate Works nel
Galles del sud. Suo fratello W. H. Buddicom (1859-1893) acquistd Villa
Capella in Bordighera. Harry W. Buddicom e Sophia Buddicom sono
menzionatinel Libro dei visitatori di Clarence Bicknell nel 1910.
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VILLA BUDDICOM IN BORDIGHERA
By Laura Calosso

In the 1970s my family bought an English villa in Bordighera whose history
was unknown. A transcription error on a map prevented us from determining
who had owned it. The story of the villa was told to us by the caretakers who
lived there until 1975, but
their accounts were
fragmented and impossible
. to verify. One detail struck

Z Y | us in particular: a reference
LT e | L. to the Hanbury Gardens.
. ¥ According to the
caretakers, at the end of the
nineteenth century some
gardeners from La Mortola
had also worked in the park
% ofourhouse.

For years, uncertainty was
the only certainty we had.
Then, in 2020, during the lockdown, I happened to have the same strange
dream twice: I was inside the wreck of the Titanic on the seabed, and the rooms
reminded me of something I had seen before. The dream was so unusual that it
prompted a reflection: what did the interiors of the ocean liner resemble? Why
did they seem familiar to me? Suddenly I found the answer in an old memory:
those images resembled the hall of the Angst Hotel in Bordighera, which I had
entered one summer when [ was thirteen (despite prohibitions) with a group of
friends from the beach. It had been a very brief visit, but one that had probably
left adeep trace in me.

In August 2020 I decided to look for the missing pieces at the Bordighera
Library. Thanks to the kindness of the librarians, I leafed through dozens of
books, and at a certain point I came across a name: “Buddicom.” It was written
on a map at the location of my house. The villa had belonged to them since the
1870s, when it was built. It was one of the ninety English villas present in
Bordighera when Claude Monet stayed there in 1883. As indicated on a
commemorative plaque in the Anglican church, the Buddicom family had
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been an active part of the English colony, involved in administrative and
charitable works at the time of Clarence Bicknell, Claude Bowes-Lyon, 13th
Earl of Strathmore and Kinghorne, great-grandfather of Queen Elizabeth II,
Charles Henry Lowe, and the families of Thomas and Daniel Hanbury.

The discovery excited me so much that in the following years [ devoted myself
to research, from which
Bordighera Grand Hotel
| (Feltrinelli, 2023) and The Queen
. Victoria's Agave, published by
Aboca Edizioni in 2024, were
born. The latter won the
Mandrarossa Prize, Urra di Mare
Section — Environment,
Sustainability, Paesology.

W The award ceremony took place in

= Agrigento, in the Valley of the
Temples, on June 28, 2025, in the
i presence of the technical jury,
g chaired by Aldo Cazzullo and
# composed of Franco Cardini,
f Neria De Giovanni, Eleonora
Lombardo, Carlo Alberto Moretti,
Christian Rocca, and Nadia
Terranova.

The novel revolves around the
journey to Menton—an event that actually took place in March 1882—of
Queen Victoria and her trusted groom John Brown, who died in 1883, on the
very same date as the excursion to La Mortola, where the royal cortege was
welcomed by the Hanbury family for a visit to the lush gardens overlooking
the sea.

The light of the Mediterranean and the beauty of the many plant species in the
park are recurring thoughts for me. From my home in Bordighera, where this
summer [ was happy to host a large group of Friends of the Hanbury Gardens,
the promontory of La Mortola is visible at a glance. On windy days, from the
living-room window I watch the waves crash against the rocks, and I am
grateful for that strange dream that led me to discover wonders that had been
hidden from me for far too long.
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VILLA E GIARDINO MARTEMUCCI, UN
ESEMPIO DI LIBERTY A SANREMO

Di Paola Forneris
Tra le Ville Liberty presenti a Sanremo merita una menzione particolare la
Villa che si affaccia su Corso Garibaldi al civico 150. Come scrive Gastone
Lombardi, nel suo libro, Sanremo Liberty, essa fu edificata nel 1909 su
progetto dello Studio Capponi— Sappia al quale si deve la realizzazione di altri
numerosi edifici in Riviera ancora presenti ai nostri giorni, tra i quali citiamo
I'Hotel Splendid di Bordighera, e a Sanremo ['Hotel Riviera Palace, oggi sede
dell'Hotel Lolly Palace, la Villa Maria Rosa in corso degli Inglesi, di fronte
allo sbocco di via Nuvoloni, la Casa Emanueli di fronte alla Chiesa degli
Angeli, il Palazzo al numero 72 di Corso Mombello. I progettisti furono
sensibili al Movimento dell'Art Nouveau prediligendo le forme dello stile
Secessionista. Il committente della Villa e del Palazzo adiacente di Corso
Garibaldi fu il dott. Ulisse Martemucci, noto allora come il medico della
colonia straniera, allora particolarmente numerosa. Fu il medico di Lady
Phillipson, poetessa e dama di corte della Regina Vittoria, devota alla causa
del Risorgimento e fervente ammiratrice di Giuseppe Garibaldi.
Un cancello in ferro battuto sorretto da pilastri in pietra si affaccia sul corso ed
immette nel giardino ricoperto di ghiaino, superati alcuni metri vi ¢ l'ingresso
della Villa alla quale si accede attraverso alcuni scalini che immettono in una
elegante loggia. Varcati l'imponente portone ligneo e la bella vetrata si entra
nello spazioso atrio, superato il quale un'ampia scalinata illuminata da una
grande vetrata liberty porta al piano superiore. Al civico 158 di corso
Garibaldi sorge il Palazzo Martemucci che costituisce un corpo di fabbrica
unito alla villa ma con ingresso separato. Il signorile Palazzo fu costruito per
essere affittato mentre la Villa era destinata ad abitazione e studio del medico.
Singolare ¢ il fatto che in un contesto pienamente urbano sia sopravvissuto un
giardino privato ove sono presenti specie arboree di rilievo tra le quali
spiccano un grande Cedro dell'Himalaya, due Magnolie Grandiflora, una alta
e slanciata Palma canariensis, otto esemplari di Chamaerops humilis e una
Chamaerops excelsa, risalenti presumibilmente al primo ventennio del
Novecento, oltre a svariate piante di agrumi, e Cycas. Pregevoli le due alte ed
eleganti Noline che incorniciano l'ingresso della Villa. Purtroppo la presenza
di alti palazzi costruiti vicini al perimetro del giardino ne offuscano
l'originaria bellezza.
Nota : Gastone Lombardi, Sanremo Liberty, Tipografia Art e Stampa di
Sanremo, 2014
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VILLA AND MARTEMUCCI GARDEN: AN
EXAMPLE OF ART NOUVEAU STYLE IN
SANREMO

By Paola Forneris

Among the Liberty-style villas in
Sanremo, special mention should
be made of the villa overlooking
Corso Garibaldi at number 150. As
Gastone Lombardi writes in his
book Sanremo Liberty, it was built
in 1909 based on a design by the
Capponi—Sappia Studio, which
was also responsible for the
construction of many other
buildings along the Riviera that are
still standing today. Among these
are the Hotel Splendid in
Bordighera and, in Sanremo, the |
Riviera Palace Hotel-—now home
to the Hotel Lolly Palace—Villa
Maria Rosa on Corso degli Inglesi, S
opposite the junction with Via ="
Nuvoloni, Casa Emanueli
opposite the Church of the Angels,
and the building at number 72 on
Corso Mombello.

The designers were influenced by | :
the Art Nouveau movement, =
favoring the forms of the
Secessionist style. The client for |
both the villa and the adjacent Villa e Palazzo Matteucci

building on Corso Garibaldi was Dr. Ulisse Martemucci, known at the time as
the physician to the foreign colony, which was particularly large in those
years. He was the personal doctor of Lady Phillipson, a poet and lady-in-
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waiting to Queen Victoria, devoted to the cause of the Italian Risorgimento
and an ardent admirer of Giuseppe Garibaldi.

A wrought-iron gate supported by stone pillars opens onto the street and leads
into a gravel-covered garden. After walking a short distance, one reaches the
entrance to the villa, accessed by a few steps that lead into an elegant loggia.
Passing through the imposing wooden door and the beautiful stained-glass
window, one enters a spacious atrium. Beyond it, a wide staircase illuminated
by a large Liberty-style stained-glass window leads to the upper floor. At
number 158 on Corso Garibaldi stands the Martemucci Building, which is
structurally connected to the villa but has a separate entrance. This elegant
building was constructed to be rented out, while the villa was intended as the
doctor's residence and medical practice.

It is remarkable that, in a fully urban setting, a private garden has survived,
hosting noteworthy tree species. Among these stand out a large Himalayan
cedar, two Magnolia grandiflora trees, a tall and slender Canary Island date
palm, eight specimens of
Chamaerops humilis, and
one Chamaerops excelsa,
presumably dating back to
the first two decades of the
twentieth century. There are
also various citrus trees and
cycads. Particularly valuable
are the two tall and elegant
Nolina plants that frame the
villa's entrance.
Unfortunately, the presence
of tall buildings constructed
close to the garden's
perimeter has diminished its
original beauty.

Note: Gastone Lombardi,
Sanremo Liberty, Art e
Stampa Printing House,
Sanremo, 2014.
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IL SALOTTO DELLA NOSTRA SEDE
RIARREDATO DA NICOLAS
E FRANCESCA MALLEVILLE.
La Presidente e tutti i Soci ringraziano
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17 MAGGIO 2025, INAUGURAZIONE DELLA
COLLEZIONE DI CACTACEE DEI GIARDINI
BADEN POWELL A SAVONA

sindaco Marco Russo
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IL LEGAME TRA I GIARDINI HANBURY E
IL GIARDINO HUNTINGTON

Di Carolyn Hanbury

Nel 1903 Henry E. Huntington (1850—1927) acquisto un ranch a San Marino,
in California, a circa dodici miglia da Los Angeles. Inizialmente vi impianto
agrumeti, noceti e frutteti, oltre ad avviare allevamenti di bestiame e pollame.
Progressivamente, il suo curatore William Hertrich inizio a costituire diverse
collezioni botaniche, che
avrebbero in seguito posto
le basi per il celebre
Huntington Botanical
Garden. Il complesso
originariamente si
estendeva su una
superficie di circa 600
acri; attualmente ne !
misura 207, di cui 130 |
sono aperti al pubblico. La
collezione ¢ estremamente
diversificata e comprende
oltre 83.000 esemplari : ! ;
vegetali viventi. Cactacee ai Giardini Hanbury

Nel 2013 William Hanbury Tenison informo il curatore del Giardino
Huntington dell'esistenza dei Giardini Hanbury. Cio diede avvio a uno
scambio epistolare tra il Giardino Huntington e la dott.ssa Elena Zappa in
merito al progetto di rinnovamento del sito e all'intenzione di acquisire il
maggior numero possibile di piante originali.

William Hertrich, primo sovrintendente e direttore del Giardino Huntington,
visitd La Mortola in un periodo compreso tra il 1929 e il 1931. Egli
intratteneva gia una corrispondenza con Alwin Berger e, al suo rientro in
California, portd con s¢ numerosi esemplari di Agave, Aloe e di altri taxa, tra
cui Opuntia e Cereus. Molti di questi esemplari sono tuttora presenti e vitali
all'interno del Giardino Huntington. Quando la famiglia Berger si trasferi in
California, Hertrich assunse Fritz Berger, figlio di Alwin, affidandogli
l'incarico di capo giardiniere del Desert Garden.
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HANBURY GARDEN AND HUNTINGTON
GARDEN CONNECTION

By Carolyn Hanbury

In 1903 Henry E. Huntington (1850-1927) purchased a ranch at San Marino
California 12 miles from Los Angeles he planted citrus groves, nut and fruits
orchards as well as some cattle and poultry. Gradually his curator William
Hertrich began to build up various plant collections. This was to become the
foundation of the famous Huntington Botanical Garden It was originally 600
acres now it is 207 with 130 open to the public. It is a very diverse collection
and there are over 83,000 living plants in it.

In 2013 William Hanbury Tenison told the curator about the Hanbury Gardens
this led to an exchange of correspondence between Huntington and Dr. Elena
Zappa about the renovation project here and how they wanted to acquire as
many original plants as possible.

William Hertrich, the first superintendent and Director of Huntington visited
La Mortola sometime between 1929 and 193 1. He had been in correspondence
with Alwyn Berger. He returned to Huntington laden with numerous species
of Agave, Aloes and many other taxa including Opuntia and Cereus. Many of
which are still alive in Huntington Garden today. When the Berger family
went to California Hertrich hired Fritz Berger, Alwyn's son, to be his Desert
Garden's head gardener.

Huntington Garden
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UN ALTRO ANNO DI FIORITURA DELLA
NOSTRA ASSOCIAZIONE!

Francesca Centurione-Scotto Boschieri,
Presidente Amici dei Giardini Botanici Hanbury

Carissimi,

un altro anno di fioritura della nostra Associazione! Mi piace parlare di cose fatte, perché da
bravi giardinieri, sappiamo quanto costi la cura continua e la dedizione per ottenere risultati
concreti. Ma in questo lavoro, colturale ¢ insito il vero significato di cultura. Quindi vorrei
elencarvi quello che grazie a voi, alla vostra amicizia e impegno, per “il bello e il buono” greco
del nostro patrimonio verde, siamo riusciti arealizzare!

Anno Settembre 2024- Luglio 2025

CONFERENZA

11 19 Settembre Bruno Manzone ha inaugurato la prima delle nostre conferenze presso la
Segreteria Hanbury inivitando Alessandro Giacobbe ¢ Giancarlo Castello a presentare il
libro di Mauro Ottonello e Santino Pavone “Orchidee spontanee dell'Estremo Ponente
ligure”. Ottimo successo di pubblico con intervento degli autori.
LATARGAALMONUMENTO DITHOMAS HANBURY A VENTIMIGLIA

1121 Settembre grazie alla nostra Presidentessa Onoraria, Lady Hanbury e a Bruno Manzone,
in sinergia con il Comune di Ventimiglia e la Fondazione Giuseppe Biancheri, abbiamo
ricollocato la targa del monumento a Sir Thomas Hanbury, in una giornata istituzionale di
grande prestigio e riconoscimento dell'Associazione. Ringraziamo Il Sindaco di
Ventimiglia, On. Flavio di Muro e 1'Assessore Serena Calcopietro che si sono dimostrati
veramente solidali e partecipi nel ricordo e valorizzazione della figura di Thomas Hanbury,
visitando il Sindaco la nostra sede e I'Assessore alla cultura partecipando al taglio del nastro,
l'anno scorso, per l'ingente lavoro di ripristino da parte di Ursula Salghetti Drioli Piacenza e
dei volontari, del Giardino delle essenze.

LAVISITAAPONTREMOLI

Ad Ottobre la visita a Pontremoli, bellissima cittadina ricca di giardini, che grazie alle
conoscenze della socia Paola Boschieri, ha aperto ville e giardini privati per i soci intervenuti,
ha dato inizio alle nostre gite fuori porta. Una visita veramente speciale dove si ringraziano gli
amici pontremolesi e la Vicesindaco Clara Cavellini!

PRESENTAZIONE L'AGAVE DELLA REGINA VITTORIA

IL 17 Dicembre, con grande entusiasmo abbiamo invitato e supportato il bel libro “L'agave
della Regina Vittoria”, alla presenza dell'autrice Laura Calosso, che poi ¢ stata premiata, e
che ha sostenuto da subito l'associazione diventando nostra socia! La conferenza ¢ stata
emozionante perché naturalmente il libro si svolge proprio nei “nostri” giardini!

ILPRANZO DINATALE

Il pranzo di Natale ¢ stato purtroppo un disastro sul piano del catering (pessimo e costoso) ma
una bellissima occasione di ritrovarci sotto le volte della splendida Villa Hanbury e salutare
nuovi soci e amici, che hanno comunque speso tempo ed energie per organizzare tutto al meglio.
Quest'anno ci rifaremo! Saremo ospiti del socio Paolo Mangiante, che mette a disposizione la
sua casa per accoglierci, il 14 Dicembre, in una esperienza veramente speciale. A lui i nostri
ringraziamenti piu sentiti, visto che ci aveva accolto anche nella casa del Finale, appartenuta al
Gallesio, e ancora complimenti per il premio omonimo che ha ricevuto!

RIPRISTINO COLLEZIONE DI CACTACEE DEL COMUNE DI SAVONA
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IL 9 Febbraio Alessandro e Chiara Bartoli unitamente alla Sig.ra Console Denise Dardani
hanno inaugurato con il Comune di Savona questa preziosa collezione di cactacee. I Bartoli
hanno organizzato una bellissima giornata con rinfresco e gli Amici supportato uno studio di
catalogazione. Cosi come poco dopo, il 27 Febbraio, Alessandro Bartoli ¢ stato invitato nella
sala Rossa del Comune di Savona, per una conferenza dal titolo “Villa Hanbury tra storia e
Bellezza”, contribendo a larga esposizione mediatica.

ILVIAGGIO DI COUNTRY LIFE

L'11 Aprile ho personalmente accompagnato il socio Charles Queston-Ritson che ha portato
un gruppo di amici inglesi a visitare le ville Hanbury e Genova. Il gruppo ¢ stato entusiasta e ha
contribuito anche a una bella donazione. Grazie Charles!

L'EVENTO DICHARITYAVILLADELLO ZERBINO

Il 12 Aprile ho personalmente organizzato con l'aiuto instancabile di Alessandro e Chiara
Bartoli, Iaia Viale e Paola Boschieri, I'evento di Charity a Villa Dello Zerbino che ha raccolto
oltre 800 euro per il restauro della fontana di Sbarbaro, progetto di restauro delle fontane di
Thomas che continueremo anche quest'anno. L'occasione ha visto la partecipazione di svariate
autorita in vesti private, (perché c'era la campagna elettorale) e una grande affluenza di
pubblico, di circa 80 persone e nuovi soci. Si € esibito anche il violinista Pietro Genova Gaia e
la poetessa Donatella Bisutti, che ringraziamo per il loro supporto. Ringraziamo anche
sentitamente Marcello Castelbarco per aver accettato di diventare nostro socio onorario.
LA GIORNATAATURSI

Gia da Novembre ho lavorato alacremente per partecipare insieme alle Istituzioni all'apertura
delle celebrazioni di Euroflora e per far consegnare la cittadinanza onoraria a Lady Hanbury,
Marcus Bicknell e la famiglia Ricci, in riconoscimento del loro legacy per la citta e la Regione,
nonché fondamenti per la nostra Associazione. Portato a casa il risultato, avevamo una giornata
dedicata per noi a Tursi, proprio nel giorno dell'apertura di Euroflora. Purtroppo la morte del
Papa ha fatto cancellare 1'evento ex abrupto. Pero voglio sinceramente ringraziare la socia
Antonia Dufour, che si era resa disponibile ad organizzare il cocktail con il suo famoso
“Dufour a la rose”, Erino Viola che ha curato la bellissima stampa del programma, Maria
Repetto che ha coinvolto Antonio e Elio Marchese (ibridatore che aveva messo a disposizione
un mazzo di rose Hanbury e suo cugino che aveva per noi creato la rosa da pubblicare), Andrea
e Consuelo Cattaneo che hanno in ogni caso invitato i soci a casa loro per un meraviglioso
lunch e 1'Assessore alla cultura Lorenza Rosso che ha dato il patrocinio per il libro “Inglesi in
Liguria” nell'edizione inglese. A causa delle votazioni poi la cerimonia ¢ stata rimandata, ma mi
¢ stato promesso da Giorgio de Marco del Cerimoniale del Comune che sara presto ripristinata!
Quindi prepariamoci a questo bell'evento!

LAPARTECIPAZIONE AD EUROFLORA

Grazie sempre alla disponibilita di Antonia Dufour, siamo stati costantemente presenti ad
Eurofloranel suo stand con un bellissimo e grande panello da lei creato e anoi dedicato.
VISITA AL RETTORE E ALLA PALAZZINA HANBURY- SOSTEGNO
ALL'UNIVERSITA'

1124 Aprile abbiamo avuto occasione con la Signora Console, Denise Dardani, che ringrazio
per il consueto sostegno e per l'aver accettato di fare parte del nostro board, di incontrare il
Magnifico Rettore dell'Universita di Genova e il Direttore Minuto, per cercare di risolvere
la precaria situazione della palazzina Hanbury a Genova e le sue collezioni, continuando un
dialogo sincero e aperto con 1'Universita di Genova, nostra referente principale. In
quell'occasione abbiamo firmato le carte per la partecipazione dei nostri volontari che aiutano
sul “campo” ogni giorno capitanati da Ursula Salghetti Drioli Piacenza, ¢ ai quali va tutta la
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nostra stima per l'incredibile e costante lavoro svolto, e la conferma di una tranche di
finanziamenti per 'acquisto degli ematodi. Ringraziamo la dott. Zappa che ha dedicato una
relazione specifica del nostro sostegno all'Universita (che qui pubblichiamo).
CELEBRAZIONIPER L'ALASSIO DEGLIINGLESI, 150 anni

11 12 Maggio, grazie all'invito del Comune di Alassio e della grande organizzazione di
Alessandro Bartoli di concerto con la famiglia Ricci e Francesco Parella, con Carolyn
Hanbury e un gruppo di soci, abbiamo partecipato alle celebrazioni “Alassio e gli Inglesi”, 150
anni- 1875-2025 e sul palco, Alessandro ed io abbiamo potuto raccontare la loro storia e
promuovere il libro “Inglesi in Liguria”, scritto come sapete per creare un percorso che unisca
Hanbury al resto d'lItalia, e naturalmente promuovere I'Associazione. Un'altra grande
occasione Istituzionale. Ringrazio ancora la famiglia Ricci dell'ottima ospitalita a Villa della
Pergola.

PRESENZAALPREMIO DELLAROSA

Lo stesso 12 Maggio su Invito di Alba Zanini, che ringrazio ancora per 'interessante mostra su
cartonati dedicati alla Rosa e al suo intervento l'anno precedente, ho partecipato al Premio della
Rosa, a Moncalieri, avendo occasione e I'onore di consegnare quello alla carriera a Anna Peyron
e di promuovere I'Associazione in quel meraviglioso contesto, a pit di 500 persone intervenute.
PRESENZAAROMAAL COMPLEANNO DELRE A VILLAWOLKONSKI

1120 Giugno con la socia Gisella Merello, e su invito della nostra Console, abbiamo preso parte
alle meravigliose celebrazioni per il Compleanno di Re Giorgio, avendo occasione di invitare
I'"Ambasciatore inglese, che aveva accettato ma ahimé, ¢ ora cambiato. Ci saranno comunque
altre occasioni di invitare il nuovo Ambasciatore, e l'invito per Edward Llewellyn ¢
naturalmente sempre valido.

ABBELLIMENTO DELLA SEDE

Nel corso di alcuni mesi estivi, tra Maggio e Giugno, un gruppo di soci capitanato da Francesca
Malleville, ha rimesso a posto la sede con un extreme makeover che veramente ci ha lasciato
entusiasti! A tutti loro va il nostro pit caro ringraziamento per aver ridato una sede confortevole
e sempre piu centro culturale per i soici.

LA VISITAAL GIARDINO DI LAURA CALOSSO E LA PRESENTAZIONE DEL SUO
LIBRO SUANITA GARIBALDI

Per salutare i soci prima dell'estate la socia Mariangela Raineri ha organizzato
impeccabilmente insieme a Iaia Viale, Bruno Manzone e Gisella Merello, ¢ grazie alla
estrema disponibilita di Laura Calosso ben due visite alla sua casa (un tempo inglese) e al
meraviglioso giardino della scrittrice. Purtroppo la visita prevista al museo Bickenell, e che
aveva visto l'usuale disponibilita della socia Dott.ssa Daniela Gandolfi, sua direttrice, a causa
del brutto tempo era stata cancellata, dirottando i pochi soci partecipi alla presentazione al
museo del libro di Calosso. Per questo, ¢ in attesa di riorganizzare propriamente una nuova
visita al museo, ringraziamo la Dott.ssa Gandolfi, che ha accettato di occuparsi nel board della
valorizzazione del patrimonio documentario di Villa Hanbury, al quale dedichera una mostra
specifica pernoi!

PREFAZIONE DELLIBRO SOTTO L'INCANTESIMO...

Lasocia Maria Repetto ha gentimente invitato la nostra Presidentessa onoraria, Lady Hanbury
e me, a scrivere i saluti introduttivi del bel libro “Sotto I'incantesimo di Sanremo e della Riviera
Italiana”. Libro che nonvediamo I'ora di proporre con una bella conferenza dedicata!

Francesca Centurione-Scotto Boschieri
Presidente Amci dei Giardini Botanici Hanbury
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ANOTHER YEAR OF BLOOM FOR OUR
ASSOCIATION!

By Francesca Centurione - Scotto Boschieri

Dear friends,

Another year of growth and flourishing for our Association! I like to speak about what has been
accomplished, because as good gardeners we know how much constant care and dedication are
required to achieve tangible results. Yet in this cultivation work lies the true meaning of culture
itself. Therefore, I would like to list what—thanks to you, to your friendship and commitment,
and to your dedication to the Greek ideals of “the beautiful and the good” of our green
heritage—we have managed to accomplish.

Year: September 2024 —July 2025

CONFERENCE

On 19 September, Bruno Manzone inaugurated the first of our conferences at the Hanbury
Secretariat, inviting Alessandro Giacobbe and Giancarlo Castello to present the book by Mauro
Ottonello and Santino Pavone, Wild Orchids of the Extreme Western Ligurian Riviera. The
event enjoyed excellent public attendance, with contributions from the authors themselves.
THE PLAQUE ON THE MONUMENT TO THOMAS HANBURY IN VENTIMIGLIA
On 21 September, thanks to our Honorary President Lady Hanbury and to Bruno Manzone, in
synergy with the Municipality of Ventimiglia and the Giuseppe Biancheri Foundation, we
reinstalled the plaque on the monument to Sir Thomas Hanbury during a highly prestigious
institutional event that brought great recognition to the Association.
We thank the Mayor of Ventimiglia, Hon. Flavio Di Muro, and Councillor Serena Calcopietro,
who showed genuine solidarity and involvement in commemorating and enhancing the figure
of Thomas Hanbury. The Mayor visited our headquarters, while the Councillor for Culture
attended the ribbon-cutting ceremony last year for the extensive restoration work carried out by
Ursula Salghetti Drioli Piacenza and the volunteers at the Garden of Essences.

VISITTO PONTREMOLI

In October, our visit to Pontremoli—a beautiful town rich in gardens—marked the beginning of
our excursions. Thanks to the connections of our member Paola Boschieri, private villas and
gardens were opened to participating members. It was a truly special visit, and we warmly thank
our friends from Pontremoli and Deputy Mayor Clara Cavellini.

PRESENTATION OF THE AGAVE OF QUEEN VICTORIA

On 17 December, with great enthusiasm, we hosted and supported the presentation of the book
The Agave of Queen Victoria, in the presence of its author Laura Calosso, who was later
awarded and who immediately supported the Association by becoming a member. The
conference was especially moving, as the book is set precisely in “our” gardens.

CHRISTMAS LUNCH

Unfortunately, the Christmas lunch was a disaster in terms of catering (poor quality and
expensive), but it was nevertheless a wonderful opportunity to gather beneath the vaults of the
splendid Villa Hanbury and to welcome new members and friends, who devoted time and
energy to organizing the event as best they could.

This year we will make up for it! On 14 December we will be guests of our member Paolo
Mangiante, who is generously opening his home to host us for a truly special experience. Our
heartfelt thanks go to him, especially since he had also welcomed us previously to his home in
Finale, once belonging to Gallesio. Congratulations once again on the prize bearing that name
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which he has received!

RESTORATION OF THE CACTUS COLLECTION OF THE MUNICIPALITY OF
SAVONA

On 9 February, Alessandro and Chiara Bartoli, together with Consul Denise Dardani,
inaugurated this precious cactus collection in collaboration with the Municipality of Savona.
The Bartolis organized a wonderful day with refreshments, and the Friends supported a
cataloguing study.

Shortly afterwards, on 27 February, Alessandro Bartoli was invited to the Red Hall of the
Municipality of Savona to give a lecture entitled Villa Hanbury between History and Beauty,
contributing to significant media exposure.

THE COUNTRY LIFE TRIP

On 11 April, I personally accompanied our member Charles Queston-Ritson, who brought a
group of English friends to visit the Hanbury gardens and Genoa. The group was enthusiastic
and also contributed a generous donation. Thank you, Charles!

CHARITY EVENTAT VILLADELLO ZERBINO

On 12 April, with the tireless help of Alessandro and Chiara Bartoli, laia Viale, and Paola
Boschieri, I personally organized a charity event at Villa dello Zerbino, raising over €800 for the
restoration of the Sbarbaro fountain—part of the ongoing Thomas Hanbury fountain restoration
project.

The event saw the participation of several authorities in a private capacity (due to the electoral
campaign) and a large public turnout of about 80 people, including new members. The violinist
Pietro Genova Gaia and poet Donatella Bisutti also performed, and we thank them warmly for
their support. We also sincerely thank Marcello Castelbarco for agreeing to become our
Honorary Member.

THE DAY AT TURSI

Starting in November, | worked intensively with the institutions to take part in the opening of
the Euroflora celebrations and to have honorary citizenship conferred upon Lady Hanbury,
Marcus Bicknell, and the Ricci family, in recognition of their legacy for the city and the region,
as well as their foundational role for our Association.

Having achieved this result, we had planned a day dedicated to us at Tursi on the opening day of
Euroflora. Unfortunately, the death of the Pope led to the abrupt cancellation of the event.
Nonetheless, I would like to sincerely thank our member Antonia Dufour, who had offered to
organize the cocktail with her famous Dufour a la rose; Erino Viola, who prepared the beautiful
printed program; Maria Repetto, who involved Antonio and Elio Marchese (the hybridizer who
provided a bouquet of Hanbury roses and his cousin who created the rose image for
publication); Andrea and Consuelo Cattaneo, who in any case invited members to their home
for a wonderful lunch; and Councillor for Culture Lorenza Rosso, who granted patronage for
the English edition of the book English in Liguria.

Due to the elections, the ceremony was postponed, but I have been assured by Giorgio De
Marco of the Municipal Ceremonial Office that it will be rescheduled soon—so let us prepare
for this wonderful event!

PARTICIPATION INEUROFLORA

Thanks once again to the generosity of Antonia Dufour, we were constantly present at Euroflora
at her stand, featuring a beautiful large panel she created and dedicated to us.

VISIT TO THE RECTOR AND THE HANBURY BUILDING - SUPPORT FOR THE
UNIVERSITY

On 24 April, together with Consul Denise Dardani—whom I thank for her continued support
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and for agreeing to join our board—we met with the Rector of the University of Genoa and
Director Minuto to address the precarious situation of the Hanbury building in Genoa and its
collections, continuing an open and constructive dialogue with the University of Genoa, our
main institutional partner.

On that occasion, we signed the documents for the participation of our volunteers, who assist
daily on site under the leadership of Ursula Salghetti Drioli Piacenza, to whom we express our
utmost appreciation for their extraordinary and constant work. We also confirmed a tranche of
funding for the purchase of nematodes. We thank Dr. Zappa for preparing a specific report on
our support for the University, which we publish here.

CELEBRATIONS FOR “ALASSIO OF THE ENGLISH”, 150 YEARS

On 12 May, thanks to the invitation of the Municipality of Alassio and the excellent
organization by Alessandro Bartoli in collaboration with the Ricci family and Francesco
Parella, we participated—with Carolyn Hanbury and a group of members—in the celebrations
Alassio and the English, 150 Years (1875-2025).

On stage, Alessandro and I recounted their history and promoted the book English in Liguria,
written to create a cultural route linking Hanbury to the rest of Italy, while also promoting the
Association. Another major institutional occasion. We again thank the Ricci family for their
warm hospitality at Villa della Pergola.

PARTICIPATION IN THE ROSE AWARD

On the same day, 12 May, at the invitation of Alba Zanini—whom I thank once again for the
fascinating exhibition on rose-themed cardboard displays and for her contribution the previous
year—I attended the Rose Award in Moncalieri. I had the honor of presenting the Lifetime
Achievement Award to Anna Peyron and of promoting the Association in that splendid setting
before more than 500 attendees.

ATTENDANCE INROME AT THE KING'S BIRTHDAY AT VILLA WOLKONSKI

On 20 June, together with our member Gisella Merello and at the invitation of our Consul, we
attended the magnificent celebrations for King George's Birthday. We had the opportunity to
invite the British Ambassador, who had accepted, but who has since been replaced. There will
be other opportunities to invite the new Ambassador, and the invitation to Edward Llewellyn
naturally remains open.

ENHANCEMENT OF THE HEADQUARTERS

During the summer months of May and June, a group of members led by Francesca Malleville
carried out an “extreme makeover” of our headquarters, leaving us truly delighted. Our heartfelt
thanks go to all of them for restoring a comfortable space that is increasingly becoming a
cultural hub for our members.

VISIT TO LAURA CALOSSO'S GARDEN AND PRESENTATION OF HER BOOK ON
ANITA GARIBALDI

To bid farewell to members before the summer, Mariangela Raineri impeccably
organized—together with laia Viale, Bruno Manzone, and Gisella Merello, and thanks to Laura
Calosso's great generosity—two visits to her home (formerly English-owned) and to the
writer's magnificent garden.

Unfortunately, the planned visit to the Bicknell Museum, despite the usual availability of our
member Dr. Daniela Gandolfi, its director, was cancelled due to bad weather. The few
participating members were redirected to the museum for the presentation of Calosso's book.
For this reason, and while awaiting the proper reorganization of a new museum visit, we thank
Dr. Gandolfi for agreeing to take responsibility on the board for the enhancement of the
documentary heritage of Villa Hanbury, to which she will dedicate a special exhibition for us.
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PREFACE TO THE BOOK UNDER THE SPELL...

Our member Maria Repetto kindly invited our Honorary President Lady Hanbury and myself'to
write the introductory greetings for the beautiful book Under the Spell of Sanremo and the
Italian Riviera. We look forward to presenting it in a dedicated conference.

Francesca Centurione-Scotto Boschieri
President, Friends of the Hanbury Botanical Gardens

GIORNATA DI CHARITY
A VILLA LO ZERBINO, GENOVA
12 aprile 2025
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INFORMAZIONE PER I SOCI

La Vice Presidente ¢ disponibile ad esaminare le lettere ed a fornire
consigli per problemi inerenti la coltivazione di piante del clima
mediterraneo o coltivate nei Giardini Hanbury.

I Soci che desiderassero collaborare al Notiziario con articoli od altro
materiale pubblicabile, dovranno farlo a mezzo email.

Il materiale dovra pervenirci entro il 5 OTTOBRE per essere
pubblicato nel notiziario di DICEMBRE.

L'indirizzo della Segreteria e Tesoreria ¢:
Amici dei Giardini Botanici Hanbury
Vico Hanbury, 1 LA
MORTOLA
18039 VENTIMIGLIA (IM)

Segreteria organizzativa
Alessandra Viale Contarini

email:
segreteriaamicigbh@gmail.com
oppure ursula.salghettidrioli@gmail.com

Per le comunicazioni relative agli eventi programmati e per la
situazione personale rispetto all’Associazione, i singoli soci dovranno
rivolgersi alla Segreteria e Tesoreria.
email:
segreteriaamicigbh@gmail.com

INSTAGRAM: friends_of hanburygardens
Eventi e gite brunomanzone7@gmail.com

Come iscriversi o regalare un'iscrizione:
Soci ordinari: € 65
Socio ordinario + un familiare € 100,00
due soci sostenitori € 250,00
IBAN IT86T0538710610000047692776 SWIFT BPMOIT22XXX
BPER BANCA SAVONA
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NOTE TO OUR BRITISH and AMERICAN MEMBERS

The Vice President is available to consider letters from and give
advice to members on matters relating to the growing of plants in a
Mediterranean climate or those grown at Hanbury Gardens.

Members wishing to contribute articles or other publishable material
for the Notiziario are kindly requested to forward their submissions
by email.

All material must reach us by 5 OCTOBER in order to be published
in the DECEMBER issue.

The Secretary’s address is :
Amici dei Giardini Botanici Hanbury
Vico Hanbury, 1 LA
MORTOLA
18039 VENTIMIGLIA (IM)

Organizational segretariat
Alessandra Viale Contarini

email:

segreteriaamicigbh@gmail.com
or hanbury.carolyn@gmail.com

For all information about events or concerning their personal situation with regard
to the Association, individual members should contact the Administrative
Secretary.

email:
segreteriaamicigbh@gmail.com @
INSTAGRAM: friends_of hanburygardens
Events & trips brunomanzone7@gmail.com

How to subscribe and gift the membership:
Member: € 65
Member and family member € 100,00
two supporting member € 250,00
IBAN IT86T0538710610000047692776 SWIFT BPMOIT22XXX
BPER BANCA SAVONA
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COME ARRIVARE
AEREO

« aeroporto di Nice Cote d'Azur, aeroporto di Genova, aeroporto di Albenga e Riviera dei Fiori
(soloper voli privati).

AUTO

*  autostrada A10 GenovaVentimiglia, uscita Ventimiglia proseguire su SP 1 Aurelia direzione
Francia, valico Ponte S. Luigi circa km.8§,2.

. autoroute Escota A8 Aix en Provence — Menton, uscita Menton 59, svincolo, poi RN 7
direzione Italia Pont Saint Louis circakm.7,8 poi SP 1 Aurelia, La Mortola circa km.3,0.

TRENO

e stazione FS di Ventimiglia, poi taxi o autobus (Riviera Trasporti Tel +39.0183.7001,
+39.800.034.771).

»  stazione SNCF Menton o Menton Garavan, poi taxi o autobus Pont Saint Louis + autobus
(Riviera Trasporti Tel +39.0183.7001,+39.800.034.771).

ORARIDIINGRESSO AI GTARDINI BOTANICI HANBURY
Dal 8 novembre al 28 febbraio CHIUSO IL LUNEDI'

Primavera/Autunno : 01 marzo/ 15 giugno e 16 set./ 15 ott., ore 9.30/ 17 uscita entro le ore 18
Estate: 16 giugno/ 15 settembre, ore 9.30/ 18 uscita entro le ore 19

Inverno: 16 ottobre /28 febbraio, ore 9.30/ 16 uscita entro le ore 17

TARIFFE

Iscritti Amici Giardini Botanici Hanbury INGRESSO GRATUITO
Bassa stagione (1° luglio 19 marzo)

Biglietto intero: euro 7,50 Biglietto scuole: euro 4,50 scuole min.15 pax
Biglietto ridotto: euro 6,00 comitive

(min. 20 pax) over 65, ragazzi 6/14 anni, associati FAIT. C.I.

Biglietto famiglia: euro 20,00 (genitori + figli 6/14 anni)

Alta stagione (20 marzo 30 giugno)

Biglietto intero: euro 9,00 Biglietto scuole: euro 6,00 scuole min. 15 pax
Biglietto ridotto: euro 6,00 comitive (min. 20 pax) over 65, ragazzi 6/14 anni, associati FAIT. C.1.
Biglietto famiglia: euro 25,00 (genitori +figli 6/14 anni)

Abbonamento annuale: euro 25,00 —ridotto over 65 e scuole euro15,00

SERVIZI OFFERTI

Visite guidate: euro 20,00 (oltre 1'ingresso per gruppi, su prenotazione)

Attivita didattiche per le scuole: euro 2,00 (oltre I'ingresso per alunno, su prenotazione).
Pannelli didattico esplicativi relativi alle piante. Posto di ristoro / picnic area, rinfreschi.

Tempo di visita, 1h/1h30 minimo. Percorso indicato da segnaletica. Dislivello massimo 100 mt.
Disabili: possibilita di evitare le scale utilizzando sentieri alternativi. I cani guida sono ammessi
nei giardini; I’acqua ¢ a disposizione su richiesta in biglietteria e al posto di ristoro.

Divieti: non € consentito I’accesso di animali, i quali possono essere lasciati all’ingresso.

DOVE DORMIRE

I.A.T. (Ufficio Informazioni e di Accoglienza Turistica)

Lungoroja G. Rossi, 18039 Ventimiglia (IM) Tel. +39 0184 351 183; fax +39 0184 235934
Email: infoventimiglia@visitrivieradeifiori.it
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HOW TO ARRIVE

Nice Cote d'Azur Airport, Genoa Airport, Albenga and Riviera dei Fiori Airport (only private
flights).

BY CAR

From Italy, motorwayA10 exit at Ventimiglia, follow the SP 1 Aurelia direction France Ponte
S.Luigi (km.8,2)

From France, motorway Escota A8 exit at Menton, follow RN 7 direction Italia, Pont Saint
Louis (km. 7,8) — LaMortola (km. 3,0)

TRAIN

station FS di Ventimiglia + taxi or bus to Ponte S. Luigi (Riviera Trasporti phone
+39.0183.7001 0+39.800.034.771) station

SNCF Menton or Menton Garavan + taxi or bus to Pont Saint Louis, follow to La Mortola by
bus (Riviera Trasporti phone +39.0183.7001 or +39.800.034.771)

OPENIG HOURS HANBURY BOTANIC GARDENS

Closed on Monday from the 8th of November to the 28th of February Spring/autumn: 1st March
/15th June and 16th September/ 15th October, 9.30am/5pm, closes 6.00pm

Summer: from 16th June to 15th September, 9.30/6.00pm, closes 7.00pm

Winter: from 16th October to 28th February, 9.30/16.00 closes 5.00pm

Amici Giardini Botanici Hanbury FREE ENTRANCE

LOWSEASON PRICE (from 1st July to 19th March)

Normal ticket: euro 7,50 School reduction: euro 4,50 min. 15 pax

Reduced tickets: euro 6,00 groups (min. 20 pax), over 65, 6/14 years, members FAIT. C.1.
Family ticket: euro 20,00 (parents + children 6/14 years)

HIGHSEASON PRICE (from 20th March to 30th June)

Normal ticket: euro 9,00 School reduction: euro 6,00 min.

15 pax Reduced tickets: euro 6,00 groups (min. 20 pax), over 65, 6/14 years, members FAIT.
ClL

Family ticket: euro 25,00 (parents + children 6/14 years) Annual membership: euro 25,00
over 65 years euro 15,00

SERVICES OFFERED

Guided tours for groups: pre booked: 20 euro

Educational activities for schools: pre booked, 2 euro (for each student + ticket)
Explanatory panels relating to the plants. Refreshment buffet / and picnic area, for parties.
Time required for visit: a minimum of 11.30

hours. The route is indicated by following the arrows.

The difference in height is 100 mt.

DISABLED: One can avoid the steps by using an alternative path. Guide dogs are allowed
in the

gardens and the water is available upon request at the ticket office and at the refreshment
buffet.

NOT PERMITTED: All animal; they can be left at the entrance.

WHERE TO STAY

ILA.T. (Ufficio Informazioni ¢ di Accoglienza Turistica)

Lungoroja G. Rossi, 18039 Ventimiglia (IM) Tel. +39 0184 351 183; fax +39 0184 235 934
Email: infoventimiglia@yvisitrivieradeifiori.it
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CONSIGLIO DIRETTIVO
ASSOCIATION BOARD

Francesca Centurione Scotto Boschieri

Presidente:
Presidente onorario:
Vicepresidente con delega Italia

Vice Presidente con delega UK

Segretario generale e tesoriere:
Segreteria

Membri:

Sezione Genova

referente per i progetti di ricerca

Carolyn Hanbury
Ursula Salghetti Drioli Piacenza
Niccolo Biancheri

Alessandro Bartoli
Iaia Viale Contarini

Silvia Arnaud Ricci

Denise Dardani

Marta Garulli

Carlo Falciola

Bruno Manzone

John David

Johnatan Hanbury

Valentina Orengo

Louis Benech

Paola Boschieri

Consuelo Cattaneo Adorno della Volta
Marcello Castelbarco Albani

Antonia Dufour

Rasanna Piturru Franz - delega media

e studio sull’archivio Hanbury Daniela Gandolfi

COLLEGIO PROBIVIRI E REVISORI DEI CONTI
BOARD OF PROBIVIRI AND INTERNAL AUDITORS

Membri effettivi:

Membri supplenti:

Duccio Guidi
Guido Piacenza
Charles Quest Ritson

Chiara Ferrando Bartoli
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SOCI SOSTENITORI E ORDINARI AL 2025

§
SUBSCRIBING AND ORDINARY

MEMBERSHIP AT 2025

Arnaud Ricci Silvia, Arzeni Biancheri Flavia, Avagnina Aldo, Badino Biancheri
Marinella, Bakker Albert, Bakker Hannemieke, Ballauco Fabio, Bartoli Alessandro,
Bartoli Ferrando Chiara, Benappi Ezio, Benappi Roversi Nadia, Benech Louis,
Bessone Giuseppe, Bessone Serena, Biancheri Tchakalski Katerina, Biancheri
Niccolo, Bicknell Marcus, Boella Liliana, Boeri Vittoria, Bonato Francesca, Bonato
Matia, Boschieri Paola, Bovone Francesca, Bregolato Claudio, Buckley Carolyn,
Buffa di Perrero Gaia, Buffa di Perrero Vincenzo, Bucci Marco, Buratto Alberto,
Cactus Mania Annarita Manera, Calosso Laura, Calosso Paola, Capannolo Gianluca,
Capozzi Riccardo, Cappuccio Claudio, Cattaneo Cristina, Cattaneo Francesco,
Cattaneo Gianfranco, Cavezzale Carlo, Centurione Scotto Boschieri Francesca,
Chiarva Giorgio, Chieli Emanuele Menotti, Chieli Beck Peccot Mimosa, Ciurlo
Margherita, Crovara Marco, Day Gillian, Dalmasso Davide, Dardani Ashing Denise,
David John, De Giorgio Massimo, De Kat Eline, De Villa Gilda, Di Muccio Pasquale,
Di Tizio Alessandro, Dyson Chris, Donetti Maurizio, Doria Jean Pierre, Dufour
Antonia, Falciola Carlo, Ferrero Giovanni, Ferrero Onorato Mariapina, Fizzotti
Angelo, Forneris Diaferio Clara, Forneris Manuguerra Paola, Frumento Federica,
Gallo Gabriella, Gandolfi Daniela, Gansterer Johann, Garulli Marta, Gennaro Andrea,
Gennaro Monciatti Carla, Ghilardi Barbara, Giaconia Delfitto Ines, Giaconia Giorgio,
Gilmor Thomas James, Giribaldi Marcella, Gregoretti Eugenia, Hanbury Andrew,
Hanbury Carolyn, Kotelnikova Dina, Kratz Richard, Kratz Marisa, La Filantea
Sanremo Garden Club, Lamberti Guido, Lamberti Marchetti Letizia, Lamparelli
Domenico, Lamparelli Rainerti Mariangela, Magurno Fulvio, Malerba Albina,
Malerba Giacomo, Malleville Nicolas, Manzone Bruno, Manzone Testa Magda,
Marenco di Moriondo Maria Consolata, Masseglia Jean Marc, Massone Carnaroli
Maria Consolata, Matteucci Rita Maria, Mc Laughlin Perrone Jerry Mary, Mc
Laughlin Peter John, Merello Gisella, Miretti Stefania, Montanaro Paolo, Newman
Richard, Novello Annalisa, Orengo Valentina, Orlando Angela, Pagni Ambrogi
Maria, Pagni Gabriele, Pallanca Sergio, Palmieri Gabriella, Parodi Danilo, Pejrone
Paolo, Peters Peggy, Piacenza Felice, Piacenza Guido, Quest-Ritson Charles, Raffi
Neri, Raimondi Pasqualino Emilio, Raimondo Fallucchi Grazia, Raineri Luisa,
Ramasco Beatrice, Repetto Maria Francesca, Ricci Antonio, Ricci Ivano, Richardson
Tom, Rosestolato Imo, Roumelioti Anastasia, Rossignoli Giovanna, Rotary Club
Sanremo Hanbury, Salghetti Drioli Piacenza Ursula, Scioli Angela, Scullino Marco,
Sella Grimani Maria Clotilde, Sella Massimo, Suffia Giovanni Ilario, Toffoloni
Molinari Stefania, Toffoloni Gianluigi, Vance Anne Margareth, Varni Alessandro,
Vaughan Martini Ann, Vavassori Piccardo Stefania, Vecchietti Filippo, Vecchietti
Nicoletta, Viale Alessandra laia, Viola Erino, Viola Vittoria, Wade Judith, Walder
Manfred, Walder Joland, Zanardi Folli Patrizia.
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GIARDINI BOTANICI HANBURY

Centro Universitario di Servizi Giardini Botanici Hanbury
Corso Montecarlo, 43 — La Mortola

18039 VENTIMIGLIA (IM)

Presidente — President:
Prof. Luigi Minuto
Email: luigi.minuto@unige.it

Curatori — Curators:

Dott. Stefano FERRARI
Email: stefano.ferrari@unige.it
Dott. Elena ZAPPA

Email: gbhelena@unige.it

Tel: +39.0184.22661

Fax: +39.0184.226632



Amici dei Giardini Botanici Hanbury
Anglo-Italian Association est in 1986
Segreteriaamicigbh@gmail.com

sede amministrativa
La Mortola Inferiore, Vicolo Hanbury 1

18039 Ventimiglia
Italian Riviera - Italy

friends_of hanbury_gardens
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